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A CHI LEGGE 

li pra- 

aenfe Ristretto del tenor di Vita , che pro- 
posto viene ai Professati del Terz' Ordine del 
Patriarca S. FhAvcssco . Fi sono , è vero 
molte , e diverse Regole stampate in diversi 
luoghi , e tempi , nelle quali ■vieti proposta 
la norma di vita , che condur devono quei 
fedeli , che sat:o il Patrocinio del gran Pa- 
triarca S. Fbaxcesco si gloriano di vivere pro- 
fessando la Regola del Terz' Ordine da Esso 
istituito , adattato ad ogni genere di Perso- 
ne , Ecclesiastici , e Secolari , Coniugati , e 
Celibi. Fi sono, è vero, le Regole del Terz'. 
Ordine di S. Francesco , ma sono queste og- 
gigiorno molto rare , perchè stampate da gran 
tempo, e quelle stampate avanti l'anno 
contengono delle Indulgenze già revocate . 
Imperciocché il Sommo Pontefice Benedetto 
XIV. di gloriosa Memoria per togliere ogni dub- 
bio circa l' laduìgenze ,che acquistano i Profes- 
sori del Terz' Ordine, essendone state inserite 
da diversi Autori non poche Apocrife, e di 
incerta concessione , annullando , e Avocando 
le Indulgenze tutte concedute per 1' avanti 
da' suoi Predecessori , con sua Bolla, che in- 
comincia Ad Romaoutn Pontifìceni in data 
de' i5. Marzo lf5o. numera distintamente le 
Indulgenze tutte, che Egli concede, e con- 
jerma da. conseguirsi dai Professori del Terzi 
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Ordine di S. FtAitcEseo , delle quali se ma 
farà m suo luogo una chiara enumerazione, 
oli' t\oj"tto di cogliere ogni dubbio. 

Giova inoltre t/uì il rifletter» in enanto 
grave errore nVuo ai «uni Fedeli a che stimatisi 
quasi offesi , se proposto loro venga l'arruo- 
larsi all' Istituto del T^rt' Ordine di $. Fjmw- 
eiS'O. Questo errare deriva, a nostro parere, 
da due motivi, che ritraggono Una innume- 
Tabi! quantità di Persane specialmente di 
nascita, e di condizione distinta, dall' ab- 
bracciare la Vita del Terz' Ordine , benché 
arricchito di tanti Tesori Spirituali, coma a 
tuo luogo vedrassi . Pensano alcuni , che 
prendendo V abito del Terz' Ordine di San 
Fiancssco debbano fare una tal mutazione 
di Vita nel vestire, e conversare, che deb- 
bano rendersi il ludibrio, e io scherno di tutti, 
jlltri pensano , che abbracciando V Istituto 
del Terz' Ordine si abbiano ad addossare tali 
pesi , ed obbligazioni , «he abbiano ad esser- 
gli di ostacolo , anziché di giovamento , m 
facilità a salvare le Anime loro , qualora 
vengano a mancare alle medesime. 

Quanto s' ingannano i primi , apparisce 
chiaro dal sapersi indubitatamente , che molti 
Regi, e Regine. Principi, e Principesse, 
non pochi Sommi Pontefici, molti Cardinali, 
e Vescovi, ed altre persone di nascita, e Di- 
gnità distinte , hanno professata la Vita del 
Terz' Ordine , senza che aW esterno del lor 
vestir pomposo secondo la nascita, e respct- 
liva Dignità abbiano dnvuto far* alcuna 
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intatto*» , * tetto It Mante Iteaft , sete» 

il Triregno , e sotto la Sacra Porpora karma 
saputo nascondere l'umile Insegna del Sera- 
fico Patriarca S. i'iAHCtsco. Ciò , che vieta 
la Regola del Te rz Ordine non i la decentm 
conveniente alla pnpria Nascita, a Perlo- 
noie dignità ; onde chi per ragion di questa 
vestir dee di Seta , e Oro , non vien costretta 
a indossar ruvida , e dìsprezievol Lana, 
Proibisce uwc**ente la Hegola , ciò, che non 
li adatta con la modestia Cristiana, nel vo- 
lt ire , conversare, e trattare: comanda e/d, 
che sotto pena di etarna dannazione espres- 
tamente prescrive Gesù Cristo nel Sacrosanto 
Suo Vangelo . Imperciocché il Serafico Va. 
tr arrà per il desiderio , che nutriva di con- 
ferir fatto il Mondo al Crocifisso, net pro- 
porre la- Pegola del l'eri' Ordine , che con- 
venir potesse ad ogni Ceto di Persone , ehm 
vìvono nelle proprie Case, ed attendono ai 
loro onesti interessi, altro non intese, se non 
che proporre una mrma di Vita, ?he si con- 
formasse ali» massime del Sacrosanto Vangelo 
di Gesù Cristo, e che a far rifiorir servissi 
nei cuori de' Fedeli il poco men, che estinta 
ai tuoi tempi ( benché first non più di quel , 
che deplorar debbasì ai giorni nostri ) spirita 
dì pietà , e di cattolica Religione : onde la 
Regola proposta dal Serafico S. Padre , non 
propone partìeolari prefetti , ma rammenta 
soltanto ai suoi Professori quella solenne ri- 
nunzia a.1 Demonio, alle di lui pompe , e a 
tutta U opera Ji lai fatta già tra le and* iat- 
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Usimali dai Cristiani tutti . Condanna quella 
■vita molle, e delicata , che non si accordò , e 
mai si accorderà con queir affaticamento , 
premura, e sollecitudine , senza di cui conse- 
guir ma si può, per espresso insegnamento 
di Gesù Cristo Signor Nostro , quel beato 
celeste Regno, il di cui beato possesso Vim 
patitur, e che si conseguisce soltanto da quei 
pochi, che si sforzano con ogni premura di 
ottenerlo Violenti rnpiufit illud . 

Nè in minore inganno sona quei, che de- 
diti ad ogni esercìzio di pietà , e di vera 
Religione ricusano di abbracciare la Regola 
del Terzi 1 Ordina sul solo timore , che i pesi , 
e l' obbligazioni di essa anzi che agevolar 
lóro , render debba più diffìcile la salate 
eterna delle Anime loro , con rendergli colpe- 
voli d' avanti a Dìo di trasgressione , non 
osservando , o non potendo osservare i di lei 
precetti . A porre una sicura calma , e per- 
fetta quiete alle Coscienze di chiunque per 
tal timore si ritrae dall' abbracciare l' Istituto 
del: Terz' Ordine del Serafico Patriarca San 
Thasccsco , esser dee noto ad ognuno in pri- 
mo luogo , che V osservanze tutte , che pro- 
poste vengono nella Regola del Terz' Ordine t 
che non hanno illazione con i Precetti di 
Dio, e della Chiesa, come per esempio V a- 
Stinenta dall' uso delle Carni il Mercoledì , 
il digiuno del Venerdì , de due ultimi giorni 
del Carnevale , il portare indossa lo scapolare 
cinto col Cordiglio , e simili , che non sono 
comandate da Dio, nè dalla Chiesa, noQ oì+ 



bligano i Professar! del Ter*' Ordine in mo* 

tale , uè veniale. Così espressamente dichia- 
rarono i Sommi Pontefici Niccolò IV. Pao- 
lo III. Clemente Vii. Leone X Benedetto 
XIII. a norma di quanto uvea prescritto il 
Serafico Padre S. Francesco , volendo soltan- 
to, che i Trasgressori siano soggetti ad unm 
salutevole penitenza da ingiungersi dai Su- 
periori . Al qual proposito ci giova riferire, 
che Leone X. con sua Bolla Inter raetcra 
apud Clieiuli. Spiega chiaramente . che litici, 
e ciascun precello della Regola del Terz Or- 
dine sono puri consigli , per poter più facil- 
mente ciascun Viatore salvar V Anima pro- 
pria , e -veruna cosa è di precetto obbligante a 
colpa mortale, o veniale, se pure per Legge 
Divina , o umana non Josse alcuno altrimenti 
obbligata ■ Così per etempio se un Terziario , 
o Terziaria non osservasse l'astinenza Arile 
Carni il Venerdì , peccherebbe fuor d' ogni 
dubbio, non perchè la Regola prescrìve una 
tale astinenza, ma perchè la comanda espres- 
samente la Chiesa Cattolica . Quei Tervarf 
adunque, o Terziarie , che non osservano il 
prescritto della Regola non peccano ne pur 
•venialmente , e solo restano privi di quel me- 
rito , e di quelle Indulgenze 9 che sono coma 
Una ricompensa delle ingiunte Opere di mor- 
tificazione , di pietà, e dì religione . 

Ma vi ha di più per consolazione di cM 
con tutta sicurezza , e quiete di sua coscien- 
ta abbracciar voglia la Vita. Tfrz Ordiam 
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ed è, che senza perdere ìt merito, e restar 
privi del Tesoro delle SS. Indulgente possono 
i Professori del Ters' Ordine farsi dispensar 
dai Superiori dell'Ordine cioè Generate, Pro- 
vinciale , e Visitatore dalle astinenze , digiu- 
ni, ed altre austerità, e comandi della He 
gola , o farsi commutare tali pesi in altre 
Opere di Pietà loro più Jacili , secondo i bi- 
sogni, e circostanze , in cui ritrovar si posso 
do , cosi espressamente avendo dichiarato Si- 
ilo IV. Romani Pontifici», Giumente Flit] Le- 
te* fnictua, e Benedetto X1U. Paternaìi-posC. 
Sedia §. 9 io. 

Con gran vantaggio spirituale adunque, e. 
eon ogni sicurezza , e quiete di loro Coscien- 
te potranno i Fedeli dell' uno, e dell' altra set- 
to'.abbracciare l'htit uto del Tcrz ' Ordine di Pe- 
nitenza fóndalo dal Serafico Patriarca S. Fkjh- 
tstco a piò , e V antaggio de' Fedeli tutti , co- 
tte apparirà in appresta . 
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Istituzione del Terz 1 Online , itert» 
rii Penitenza dei P. S. Francese. 



fjemeva afflitta la S. Chiesa nel 
cader del duodecimo, e odi' incomin- 
ciare del terzodeeimo Secolo , perchè 
combattuta nella stabilita dei suoi 
domini dai protervi Valdesi , Albiaesi , 
Bernardi , e da nitri molti ostinati 
Eretici, e contaminata nella santità 
delli pura sua dottrina dalla stàcoia- 
tczaa dei più abominevoli vizi , che 
impunemente, perchè protetti dal fa- 
vor de Grandi, regnavano in ogni ceto 
di Persone; quando piitcqae alla. Di- 
vina Previdenza làr comparire al Mon- 
do i due yian Patriarchi S. Domeni- 
co, e S Francesco, i quali e con l'ef- 
ficacia di loro predicazione, e con l'e- 
lemplariLà de'loro costumi, e col su»- 
uidio de'ti'C Ordini, che fondar dovea- 
no nella Chiesa di Dio, si opponesse- 
ro alla piena di tanti depravati co- 
stumi , che deturpando 1* Santità dell* 
Kvan-gelioà Legge , U total Sua avwr 
■ioae n« tenti vìi , 
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Mentre pertanto il Giovine Fran- 
cesco era entralo un giorno nella Chie- 
sa, di S. Damiano posta fuori d'Assisi, 
adì uscir dui Crocifisso una voce, che 
per tre volte (alludendo ai tre Ordini 
che egli dovea fondare) gli disse: Va- 
de Francisce, repara domani meam , 
quae labititr. Non assuefatto per allo- 
ra Francesco alle voci del Cielo, credè, 
che gli fosse ingiunto di dover far ri- 
sarcire quella Chiesa, che in parte mi- 
nacciava J'ovina : onde portata una- 
soinma di denaro , conscgnolla. al Sa- 
cerdote , che della medesima avea la 
custodia , incoili bensan dolo di farla ri- 
sarcire. Ma si avvidde ben presto, che 
non alla restaurazione materiale di quel- 
la Chiesa veniva dal .Cielo destinato , 
ma bensì a procurare Vvantaggi spi- 
rituali della Chiesa universale . Che 
però giunto all'età di 27. anni, aven- 
do abbandonato i suoi Genitori , e 
quanto posseder potea dì beni terreni, 
datosi ad ; una fervorosa Orazione , e 
rigida penitenza , ed' avendo fatto scel- 
ta ad ;-iiii.ttnzione del Divino Maestro 
di 12. Compagni seguaci del può po- 
vero, ed a postolico vìvere , diede prin- 
«ipio nella piccola Chiesa di S. Man» 



Il 

àegli Angeli, posta fuori delia Città 
d'Assisi, all' Istituzione del suo Ordi- 
ne, quale per umiltà , volle chiamato 
fosse de' Minori , approvato nel 1209. 
da Innocenzio Ìli. Sommo Pontefice 
per una celebre visiono ,che egli ebbe. 
Imperocché in essa parve a lui di ve- 
der in atto di cadere la sua Chiesa. 
Lateranense , e che un uomo povero» 
c dì vile apparenza era accorso a so- 
stenerla con le sue spalle, onde rico- 
noscendo in esso la persona di S. Fran- 
cesco , allorché se lo rimirò co' suoi 
Compagni ai piedi per ottener la con- 
ferma del suo Ordine , gli approvò 
prontamente la Redola. Nel 1312. isti- 
tuì il secondo suo Ordino, detto delle 
Suore povere, ora delle Clarisse, per- 
chè vestì , e per Prclata , e Primiceri 
elesse la Vergine S. Chiara Nobile 
Donzella della medesima Città d' As- 
sisi . Ma perchè il frutto della vita 
esemplare del Santo, e di sua Predi- 
cazione andava di giorno in giorno 
crescendo non solamente nell'Umbria, 
ma anche «elle parti più remote di 
Europa, ed autnentavasi oltremodo il 
numero di perfetti seguaci del primo 
Ordine, e dì Sacre Vergini del aecona 



do, fu necessario per romando del Si- 
gnore , die il suo Servo Francesco 
piantasse nella S. Chiesa ( absque prae- 
cedentt exempio) un altr'Ordiae, che 
chiamollo di penitenza, e che, per rap- 
porto ai due già suddetti, chiamasi 
Terzo. Ed ecco in qual maniera si 
determinò il Santo di fondare il suo 
Terz' Ordine . 

Neil' anno 1221. portossi if Serafico 
P. S. Francesco , non senza Divina 
ispirazione, nella Terra di Cannara, 
distante tre in quattro miglia dalla 
iua abitazione di S. Maria degF An- 
geli, dove dato avea principio al pri- 
mo suo Ordine . e dove vestito avea 
S. Chiara , e aveala stabilita Priini- 
cera del Secondo . Operò in detto luo- 

?:o sì maravigliosì frutti di Penitenza 
a scia, Predicazione , ed il suo Zelo ti 
pccese tanto per sradicare i vizj nell* 
Udienza, che commossi que' Popoli »ì 
Paesani , come Esteri , affollatisi ad 
udirlo, quasi tufti si presentarono al 
Santo Predicatore chiedendoli la gra- 
zia di poter esser suoi Discepoli , di- 
sposti ad abbandonare le proprie fa- 
coltà , supplicando gì' uomini per en- 
trare ne' Chiostri del Fri»' Ordine • 
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Je Donne in quei del Secondo. Cb« 
però udivansi altissime voci dei Figli 
nel dare 1* ultimo addio ai Genito- 
ri , dei Parenti ai Congiunti , e delle 
Consorti ai loro Mariti , invitandosi 
scambievolmente fra lor medesimi al 
generoso distacco da quoto Mondo., 
con la sola fiducia di riunirsi per- 
petuamente in Cielo. Ma il S. Padre, 
che guidato era certamente da. Dio 
nella salvezza dell' Anime , ciò non 
permise , non volendo rompere i Ma- 
trimoni bene uniti , nè spopolare il 
Paese, ma accettandoli per suoi Figli, 
gli esortò a servire il Signore nelle 
loro Case, e pei 1 consolargli promiss 
loro, che terminata la Predicazione in 
Toscana , dove Dio lo chiamava avreb- 
be loro data uni Regola adattata allo 
stato, e condizione di ciascheduno, 
con l'osservanza della quale avrebbe 
ognuno potuto avanzarsi nelle Virtù, 
e vìvere come Religiosi , senza essere 
astretti alle austerità del Ghtostro, e 
con ciò prese da essi congedo. 

Portatosi quindi in Toscani produss» 
in molte Città un simile etìétto la sua. 
Predicazione , tanto infervorava egli 
«un la divina Parola al disprezzo dei 
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Mondo i suoi Uditori, e specialment s 
in lirenze, ove per opera sua fu co- 
struito il celebre Monastero di Mon- 
ticelli per quelle Femmine, rtìie rinun- 
ziando al Mondo abbracciar voleano 
il secondo suo Ordine. Formò due 
distinte Congregazioni, una degl'Uo- 
mini, l'altra delle Donne, ciascuna 
delle quali aveva il suo Capo, ed at- 
tendeva con tal fervore agli Esercizi 
di pietà, die il P. Mariano nella su» 
Cronica non dubita di assomigliarli ai 
primitivi Cristiani. Da Firenze si portò 
S. Francesco a Cagiano poco distante 
da Poggibonsi , ove incontrò un Mer- 
cante suo conoscente , per nome Lucio, 
o Lucchcsio , come altri dicono . Era 
questi un Uomo avaro, ed appassionato 
per la Fazione de' Guelfi; ma erasi 
convertito già da alcuni mesi, e con- 
d liceva una vita assai Cristiana insieme 
con Bona sua Moglie. Avevano ambe- 
due pregato S. Francesco, ad insegnar 
loro una strada di santificazione con- 
veniente allo stato loro, onde il Satit' 
Uomo così disse loro: Ho %ià pensato 
poc' anzi (T istituire il Terz' Ordine , 
in cui le persone conqiunte in Matri- 
monio potranno servire a Dioperfet- 
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tornente ^ e.- crédo . chela miglior cosa, 
che possiate fare , sia V entrare nel 
medesimo . Essi dopo avervi pensato 
seriamente, lo pregarono, che volesse 
ascriverli a questo Tcrz' Ordine, ed 
egli fece loro vestir- un' abito semplice, 
e modesto di color cincrino con un 
cordoncino di più nodi per cingolo, e 
prescrisse loro alcuni esercizi di Pietà $ 
fin a tanto che non- avesse compostala 
Regola . 

Così ebbe principio il Terz' Ordine 
di S. Francesco, che fti quindi abbrac- 
ciato da molte Persone nei contorni di 
Poggibonsi, e si stabili immantinente 
in Firenze nelle due già accennate 
Congregazioni . Nel principio si adu- 
navano queste presso le Mura della 
Città , dove avevano fabbricato uno 
Spedale a benefizio de'Poveri pellegri- 
ni , ed infermi , ma da S. Antonino 
Arcivescovo di Firenze furono trasferiti 
in Città, loro assegnando un luogo in 
Via della Scala vicino alla Chiesa di S. 
Martino, onde per la vicinanza alla 
detta Chiesa, e per le loro buone opere 
furono detti i Buon' Uomini diS. Mar- 
tino, e dipoi fu dato loro il nome di 
Fratelli di Penitenza, perchè abbrao 
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riaTono la Regola del Terz' Ordine di 
San Francesco . 

L' unno seguente, cioè 1232. il S. 
Istitutore compose la Redola , e Pro po- 
tei a a quelle Perenne, nelle quali, co- 
me si è detto, in diversi luoghi con 1* 
Sua Predicazione aveva risvegliato un 
\eTO disprezzo del Mondo, e fa detta 
questa la Regola del Ter»* Ordine, 
perchè adattata ad ogni genere, e con- 
dizione di persone, che vivono nel se- 
colo, a distinzione di quelle due Re- 
gole, che proposto già aveva , come si 
vidde, una per gli Uomini, l'altra 
per le Donne, che sparatesi dal secolo 
ti ritirano ne' Chiostri . Che S- Fran- 
cesco, e non Niccolò IV., come giudi- 
carono alcuni, componesse la Regola 
del Ter// Ordine, ne seno testimoni 
irrefragabili non solo il Padre Wadingo 
Tom. I. Annui. Min., S.Bonaventura, 
ed altri inultissimi Autori dell'Ordine 
de' Minori , ma molti Scrittori Esteri , 
tra' quali il Gran Dionigi Cart asiano, 
il celebre Giovanni Lobkovvitz , ed 
altri molti con S. Antonino Arcivescovo 
di Firenze dell'incili' Ordine de' Pre- 
dicatori, il quale cosi scrive Part. & 
don. TU. 24. §. 3. Anno Uomini 1 aa u 
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Beatus Franciscus ìnstituit Tertmm 
Ordinem, qui dicitur Voenitentium 
pmpter illos , qui Matrimonio Juncti 
facere poenitentiam flagitabant , quo- 
rum pnmus fuit quidam Sanctus Ho- 
mo dictus Lucius. 

Ed ecco come il S. Patriarca Fran- 
cesco ( lo stesso dir si può del suo 
^rand' Amico, e Collega Patriarca S. 
Domenico Fondatore ancor Egli di tre 
Ordini) sovvenne gl'estremi bisogni di 
S. Chiesa . Gli Alunni dei tre Ordini 
da Esso fondati impegnandosi alla mag- 
gior Gloria di Dio, ed all' esaltazione 
di S, Madre Chiesa si dilatarono in di- 
verse parti del Mondo , e fecero rifio- 
rire ove la Fede, per la quale molti 
sparsero il loro Sangue, ove la pace, 
ed unione tra Principi, e Regni, ove 
finalmente le Cristiane Virtù, e la ri- 
forma de' Costumi con le loro fervorose 
Missioni , e Conversioni , e col buon.' 
odore dei santi esempi , dottrine, e co- 
stumi, ed altri esercizi di Pietà. Per- 
lochè S. Chiesa memore tutt'ora della 
sua riparazione per mezzo di S. Fran- 
cesco, e suoi Ordini, suole nella Coro- 
nazione del Sommo Pontefice cantare 
la prima Orazione nella Messa allo 
3 
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Spirito Santo , acciò l'illumini , la se- 
conda alla Beata Vergine, acciò lo 
protegga, e la terza del P. S. Francesco 
acciò sostenga la Chiesa dopo averla 
riparata, come riflette il P. Ferraris 
Verb. Papa. 

In t)ucsfa maniera restò placato lo 
sdegno di Din, che fu veduto con tre 
dardi , e saette in mano dai suddetti 
Santi Domenico, e Francesco, come 
riferiscono più Autori, e specialmente 
S. Vincenzio Ferreri Ser. 1. B. Dò- 
min, post med. mentre facevano ora- 
zione separatamente, e senza conoscersi 
nella gran Basilica di S. Pietro, e S. 
Paolo in atto di voler castigar , e levar 
dai mondo i superbi, gli avari, e li 
disonesti, a cui viddero opporsi posta 
in ginocchioni con fervorose preghiere 
la gran Kegina tua Madre Maria, assi- 
curando i 1 suo Figliuolo Santissimo , che 
per mezzo dei due suoi gran Servi 
Domenico, e Francesco , e loro Sacri 
Ordini sarebbero in buona parte risorti 
dai loro vizj i Mondani , come riferisce 
il P. Wadingo Tom. t. pag. 155., dal 
che placato il Signore trattenne il ca- 
stigo, e fece sapere dipoi a S. Fran- 
cesco (colla figura di tre monete, che 

/ ■ 
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quésti per di lui comando ritrovò mi- 
racolosamente nel suo seno nel Sacro 
monte dell' Alvernia prima dell' im- 
pressione delle Sacre stimate) che fili 
avrebbe sua Divina Maestà conceduta 
la special Grazia di farlo Capitano 
della sua Santissima Pacione, e suo 
vero imitatore, ooll'in&llibil promessa 
che li suoi Ordini si sarebbero diffusi 
per tutto il Mondo, e durati con per- 
fezione fino alla fine del Mondo , e 
ciò appunto per lo zelo , e pietà con 
cui avea Egli istituiti li medesimi suoi 
tre Ordini, e riparate le iniquità dei 
Peccatori colio stabilimento della Pietà, 
e Cristiane Virtù ne' Fedeli . 



Approvazione del Terz 1 Ordine . Di- 



ne del medesimo al Primo Ordine . 



li primo Sommo Pontefice , che an- 
provò la Regola, e l'Istituto di Peni- 
tenza fondato , come già si è veduto, 
dal Patriarca, S Francesco, fu Onorio 
HI. , come si raccoglie dalle due Solle 



$. II. 



'visione in diversi Stati 





di Gregorio IX. Nimis patenter data 
del 1227 , E Detestando, humanifie- 
neris Boxtfs invidia data del 1228. 
Innocenzio IV confermando il medesimo 
Ordine 1' arriccili di vari privilegi 
(oltre quelli conceduti da vari suoi 
Predecessori) eolle due Bolle Intentus 
cultui del I2ifi., E Tui devoti del 
1248 Niccolò IV., che da Frate Mi- 
nore era stato Direttoredel Terz'Ordine, 
salilo nella Cattedra di ti. Pietro non 
solo confermò la Regola del Terz'Or- 
dine data dal P. S. Francesco con sua 
Bolla Super MnntemCatholicae Fidei 
emanata nel 1284., ma vi aggiunse 
alcune spiegazioni, o costituzioni , che 
giudicò Egli convenevoli , come dichiarò 
Egli stesso nella, sua Bolla Unigenìtm 
riferita da Antonio de Sillis Lib- de 
orig. et pro%. Tert. Ord. T. 2. Una. 
tale spiegazione fotta dal prelodato 
Niccolò IV. fece credere ad alcuni 
Scrittori , come si notò a suo luogo , 
che egli, e non S. Francesco avesse 
composta la Regola del Terz' Ordine . 

Per non far poi qui un troppo lungo 
Catalogo di que' Sommi Pontefici , che 
confermarono la Regola del Terz' Or- 
dine di ti. Francesco , si può sicura- 
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mente asserire senza la minima ombra 
di jattanza, che quanti furono dal 
tempo di S. Francesco fino ai giorni 
nostri, tanti quasi furono, che appro- 
varono, e confermarono il detto Terzo 
Ordine , poiché alcuni a pprovarono 
la Regola, altri la spiegarono, ed 
altri concedettero ai Professori del 
medesimo diverse grazie, e privilegi 
sì spirituali, che temporali, molti dei 
quali vengono riferiti nella sopra lo- 
data Bolla di Benedetto XIII. Paterna . 

Non dee però qui omettersi di av- 
vertire, che avendo il Terz'Ordine la, 
propria Regola, la quale prescrive ai 
Professori di Es-a la norma di vita, 
che condur devono per osservare con 
più esatta fedeltà i Comandamenti di- 
vini , ed il Sacrosanto Vangelo di Gesù 
Cristo, non è, e non deve riputarsi 
come una semplice Compagnia di pio 
persone, le quali di tempo in tempo 
si adunano a lodare. Iddio , ed a pra- 
ticare altri esercizi di pietà , ma si 
deve riput-ir un vero Ordine, ispirato 
da Dio, istituito da San Francesco, 
approvato dalla Chiesa, confermato 
da' Sommi Pontefici, e dai medesimi 
arricchito di tutte le grazie, e favori 
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Spirituali conceduti agi' Ordini Reli- 
giosi .1 Professori dunque di esso, benché 
restino liberi rimanere nel loro «tato 
di Matrimonio, se in es^o congiuntisi 
trovano, e in libertà di abbracciarlo, 
se da esso' sciolti si trovano, non fa- 
cendo alcun Voto nè privato, nè so- 
lenne di castità. Pure perchè vien loro 
presentato uno special modo di vivere 
una vita penitente nel Mondo, enelle 
proprie loro Case, ad imitazione dei 
Religiosi, che vivono, e fìinno penitenza 
ne 1 Chiostri, per incamminarsi con pià 
sicurezza per la via dei Cielo, consi- 
derar si possono come persone, nè me- 
ramente secolari , nè veramente religiose 
ina di uno stato di mezzo, che parte- 
cipano della vita Religiosa, e della 
vita secolare , come osserva il Caramuele 
nel suo Commentario nella Regola de 
Terziarj alla pag. 73/f. 

Quantunque poi il Serafico Patriar- 
ca istituisse quest'Ordine , e ne com- 
ponesse la Regola per le Persone me- 
ramente secolari , ciò. non ostante in- 
cominciando a somministrare alla 
Chiesa di Dio maravigliosi frutti di 

erfezione , in progresso delli anni con i 
permissione avutane dalla S. Seda 
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si inalzò ancora allo stato Religioso 
con l 1 aggiunta de' tre Voti essenziali, 
come 1 attesta Giovanni XXII. nella 
Costituzione Fersonas vocantes nel 

1413- , E Pastorahs officii cura nel 

1414- 1 e P' u chiaramente Sisto IV. 
nella Costituzione Ad Christi Vicarii 
data nel 1580., Leone X. nel lSai. 
adattando la Redola ai Terziarj Ciati- 
strali nella sua Bolla appresa il Che- 
rubino Inter caetera , Paolo III. con 
diversi Statuti per li tre Stati del mede- 
simo Terz'OVcNnenella Bolla Adfmctus 
uberes data nel 1S47. con molti altri: Che 
però il Terz' Ordine presentemente si 
divide in Regolare , e Secolare . Il 
Terz'Oidine Secolare, cui soltanto in- 
dirizzasi questo Ristretto, fu nell'ulti- 
ma Sessione JJum Inter Mentis arca- 
na del Sacro Concilio Generale Late- 
ranense V. celebrato nel 1512. diviso , 
e considerato in tre Stati : Il primo è 
di quei Terziarj, e Terziarie , che vi- 
vono collegialmente col Voto semplice 
di Castità , o anche colli altri due, 
pure semplici di Ubbidienza, e Po- 
vertà , ovvero convivono dentro dei 
Chiostri d' alcun degli Ordini Rego- 
lari Francescani , che sia proprio del 



loro sesso ; di questi non intendiamo 
favellare. Il secondo è di quelle Don- 
ne , quali secondo la Costituzione del 
suddetto Concilio Lateranense , e di 
altra Bolla di Leone X. Dudum, e di 
altra Nuper in Sacro Lacerane nri 
Concilio fanno voto semplice di per- 
petua Verginità essendo Fanciulle , o 
di Castità Vedovile, se Vedove , por- 
tando esteriormente l' Abito di quella 
Religione, in cui furono vestite, e di 
queste pure non intendiamoparlaie.il 
Terzo è di quei Terziari , e Terzia- 
rie, che vivono nel Secolo separata- 
mente ciascun da se nella propria Ca- 
sa , colla semplice Professione della 
Regola di Penitenza sena' Abito este- 
riore, e senza verun Voto , nè pur sem- 
plice, ed a questi è indirizzato il pre- 
sente Ristretto. 

In quanto poi all' Obbedienza dei 
Terziari puramente Secolari, che pre- 
star devono ai Superiori di quella Re- 
ligione ( potendo ciascuna delle Reli- 
gioni Francescane de' Minori ricevere 
i Fratelli nel Tera* Ordine) da cui fu- 
rono vestiti , e ricevuti in questo Isti- 
tuto, benché si consigli nella Redola, 
c non venga comandata i pure Nicco- 



Digitized byGoOgle 



lò IV-, che in fórma specifica l'appro- 
vò nella sua Bolla, che prinìpia tlni- 
genitus data li 8. Agosto 1290. espres- 
samente prescrive , che i Professori 
del detto Ordine per reverenza di 
quel S. Confessore ( & Francesco ) 
sieno incamminati , e diretti colla 
dottrina de'' Frati Minori , de' quali 
due Ordini è stato il detto Santo Isti- 
tutore } e perciò procurino di avere 
Visitatori riformati della detta Re- 
ligione de' Frati Minori . ' 

E perchè ai tempi di Giovanni XXII. 
alcuni senza dipendenza del primo Or- 
dine in diverse parti del Mondo por- 
tavano l'ahito Religioso, e vantavansi 
del Terz' Ordine , vivendo a lor ca- 
priccio, e cadendo in diversi errori, 
perciò egli fece più costituzioni , e fra 
queste quella , che fu inserita nelle 
Estravaganti , che comincia Santa 
Romana , "comandando sotto gravi pene 
la dipendenza del Terzo dal Primo 
Ordine; lo stesso fece Martino V. nelle 
sua Bolla : Licet inter caetera del 
1426. comandando sotto pena dell'Ec- 
clesiastiche Censure, che ciascuna Per- 
eona del-Terz'Ordine presente, e fu- 
tura soggetta fosse ai Superiori de'Frati 
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Minori. Lo stesso stabilirono molti al- 
tri Sommi Pontefici, e finalmente Be- 
nedetto XIII. nella più volte citata 
Bolla Paterna §. io. confermando le 
Costituzioni de' suoi Predecessori sta- 
bilisce la medesima superiorità del Pri- 
mo Ordine , soggettando a questi il 
Terzo in tutto ciò , che appartiene al 
profitto , e perfetto regolamento del 
medesimo. Dalle quali cose apparisce 
quell'umile, ma devota .fedele sogge- 
zione, ed ubbidienza, che prestar de- 
vono i Terziarj Secolari ai di loro Su- 
periori del Primo Ordine. 

Qtiest' è poco certamente rispetto a 
quel molto, che in questi due §§. dir 
si potea a gloria sempre maggiore del 
Terz' Ordine, ma è più che sufficiente 
all'intento, che ci pretìssemo, che fù 
non di sostener Dispute, e Questioni, 
ma di dare unicamente un saggio del 
modo, in cui ebbe origine, si dilatò, 
eri approvato venne il Terz' Ordino 
dai Vicarj di Gesù Cristo in Terra, 
ad oggetto di porre un freno a chi ha 
l'alto ardimento di deridere lo prati- 
che di Pietà, approvate da S. Chiesa 
Madre infallibile di Verità , perchè 
assistita dai celesti lumi del Santo Di- 
vino Spirito. 



AWKRTimwm. 



Nel descrivere il seguente ristretto del tener 
di Vita , pratiche di Pietà, ed esercizi di 
molti ficazione , che proposti vengono ai Pro- 
fessori del Terz Ordine non si riportano Ì 
venti Capitoli ai quali ti estende da molti 
Autori la Regola data da S. Francesco , si 
omettono gli Statuti fatti in diversi Capi' 
toli Generali del Primo Ordine perii buoi* 
regolamento di detto Terz' Ordine , coma 
pure l' esposizione degl'uni, e degli altri , 
perchè V unico scopo prefissoci , è dì porr» 
con brevità , e chiarezza sotto l' occhio di 
chi desidera abbracciar la Regola del Ter- 
»' Ordine ciò , che viene proposto da osser- 
varsi , protestandoci di aver raccolto fedel- 
mente , e ridotto ai suoi respettivi Capitoli 
ció] t che sparsamente si legge nella Re- 
gola di venti Capitoli stampata da diversi 
Autori . 

CAPITOLO L 

Delle qualità necessarie in quei., die 
bramano vestir V Abito del Terz,' 
Ordine. 

Chiunque bramerà vestire l'Abito 
del Terz' Ordine dovrà presentarti, al 
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Padre Visitatore, cui solo appartiene 
ricevere , ed ammettere al Sacro Abi- 
to. Egli pertanto (se saia necessario , 
potendosene dìspfnsare qualora i po- 
stulanti sieno persone Ecclesiastiche , 
e di nota probità ) prenderà diligente 
informazione, se il postulante profèssi 
la vera Fede Cattolica , c l'obbedien- 
za, alla S. Romana Chiesa, non doven- 
dosi conceder t'Abito a vernn Eretico, 
o sospetto di Eresìa , e se alcuno tale 
fòsse vestito deve subito cancellarsi 
dall' Ordine, denunziandolo all'Inqui- 
sitore, acciò sia punito, e corretto. 

Farà diligente ricerca , se il Postu- 
lante sia ben istruito nella Vita Cri- 
stiana , se sìa di onesti, e morigerati 
costumi, dovendosi cancellar dall' Or- 
dine, e molto meno .ammettersi quei, 
che conducessero vita poco onesta , e 
scandalosa , qualora avvertiti non si 
correggessero dai loro cullivi costumi. 
S'informerà inoltre, se il Postulante 
tenga obbligo di restituzione di roba 
altrui, o di reintegrar l'altrui fama, 
esortandolo a farlo quanto più presto 
sia possibile, o dare almeno sicurtà ai 
Creditori: se abbia inimicizie col Pros- 
simo , esortandolo a riconciliarsi eoi 
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medesimo: qua] sia l'impiego suo, sta- 
to, e condizione, non dovendosi rice- 
vere Per-one infami a jure secondo 
Stefano Papa , e secondo il Concilio 
Tridentino Sess 24. ^' a P-7- de Reform. 
e S.;s. 3$. Cap 19. nè Giocatori Pub- 
blici , Bettolanti , Frequentatori d'O- 
sterie, Buffoni , e simili , e Paventi di 
siinil sorte dì Gente ; siccome neppur 
quei, che esercitano arti tanto vili, 
che dir non si possano di onesto Pa- 
rentado, o non abbiano da vivere ono- 
ratamente senza mendicità. 

(Qualora conosca il P, Visitatore che 
il fostulante meriti essere ammesso, 
gli esporrà gì' obblighi di questo Isti- 
tuto, e lo vestirà del Sacro Abito nella 
Cappella, o Oratorio delTerz' Ordine, 
non dovendosi dar l'Abito in Oratori 
privati, se Wn per pravissimi motivi. 
Compito l'anno lo an niellerà alIaPro- 
fessione, qua. .„.ia l'avvertirà non es- 
sergli lecito l'escir dall' Ordine , se non 
per prender 1' Abito in una Religione 
approvata. Le Donne maritate non 
potranno ammettersi, se non avranno 
ottenuta la licenza dai loro Mariti, 
quali non potranno negai la senza giusto 
motivo , per non tirarsi addosso il di- 
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vino sdegno, e per non incorrere nelle 

?ene , e censure fulminate dai Sommi 
onteBci contro quei, che disturbano, 
inquietano, e direttamente divertono i 
Fedeli arrotati, o da arruolarsi in que- 
et' Ordine di Penitenza. 

Se alcuno, ricevuto 1' Abito , dentro 
F anno oadeià gravemente infermo ri- 
ducendosi in pericolo di vita, potrà 
ammettersi alla Professione , acciò ac- 
quistar possa l'Indulgenze concesse già 
da S. Pio V. alle Novizie in articolo 
di Morte costituite dell 1 Ordine de' Pre- 
dicatori con sua Bolla Summa Sacer- 
dotis cura, e per comunicazione estese 
ai Novizi, e Novizie dell' altre Reli- 
gioni approvate constituite in aimil pe- 
ncolo di Vita. 

CAP. ri 

Del modo di vestire dei Professori 
del Terz' Oi-dine . 

T 

Al vestire di chi professa la Regola j 
del ' Ter*' Ordine di Penitenza deve 
esser modesto non tanto nella qualità 
dei Panni s quanto nella forma, do- 
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Tendo risplender 1' umiltà , la mode- 
stia, e l'aborrimento delle vanità del 
Mondo . Potrà il Padre Visitatore di- 
spensare nella qualità degli abiti este- 
riori, secondo la condizione dellePer- 
sone, e l'uso dei Paesi, a condizione 

Serò, che anche dalla preziosità d' 
.biti resti sbandita la vanità, e P im- 
modestia. Sotto un tal abito modesto 
conveniente al diverso grado , equalità 
dì persone dovranno portare un abitino 
o scapolare dì colore cinericio ,e bigio, 
simile a quello dell'abito de' Frati Mi- 
nori, e deve questo eseer cinto da un 
cordiglio benedetto. 



esteriore, non potrà farlo, senza otte- 
nerne la facoltà in scriptìs dal P. Vi- 
sitatore . Questi non sarà fàcile a con- 
ceder siimi Licenza , se non dopo un 
maturo esame su i costumi , e morige- 
ratezza di Vita del Postalante , e mo- 
tivo di un tal desiderio . 



Se alcuno bramerà 
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cap. m. 

Del Tenor di Vita dei Professori 
del Terz' Ordine . 

"Vuole la Regola, che i Professori 
del Terz'Ordine si astengano dall' in- 
tervenire a Commedie illecite, Balli, 
Ridotti, e conviti dissoluti, e ripu- 
gnanti all' onestà, e modestia Cristiana; 
siccome ancora dall' andare a spettacoli 
pericolosi per l'oscene rappresentanze, 
o per la promiscuità de' sessi . Proibisce 
pure ai medesimi il contribuire denaro, 
o prestar Vesti, e altri utensili per 
uso di tali spettacoli . Resta però loro 
permesso l' intervenire a Nozze, e Con- 
viti de' loro Parenti, o amici, dove 
Diente siavi, che all'onestà ripugni . 

Proibisce la Regola il portar Armi 
offensive, fuori del caso, che fosse ciò 
necessario per difesa della S. Fede 
Cattolica, o della Patria, o lo richie- 
desse altra simile legittima causa . Resta 
però permesso il cingere spada ,0 altro 
che appartenga al decoro della Per- 
sona, secondo l'uso dei Paesi. 

Vien proibito qualunque sarte di 
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necessità, o una giusta causa, echiun- 
que conoscerà aver giurato per trascorso 
di lingua, o inconsideratamente, reci- 
terà in penitenza tre volte il Pater 
Noster. 

A.1 oggetto che ì Professori di quest* 
Ordine vivano distaccai da Beni ter- 
reni, ed aver possano più libera la 
mente per pensare all'affare importan- 
tissimo dell'eterna salute, viene loro 
insinuatoche quei, ohe anno la libera 
amministrazione de' Beni Terreni, fac- 
ciano Testamento, per non aver tal 
pensiero, quando maggiormente preme 
pensare unicamente all'Anima . 

Fuggiranno qualunque litigio fra di 
loro, o con altri, ove interviene per lo 
più la contumelia, e maldicenza, e set 
alcuno sarà molestato ingiustamente 
potrà ricorrere al Giudice competen- 
te per liberarsi dall' ingiusta Vessa- 
zione. 

Con modo particolare poi viene in- 
culcato ai Fratelli, e Sorelle l'usare 
o^ni studio per allevare , quelli , che 
hanno, i Figli nel S. Timor di Dio, 
e per fare, che regni nelle loro Fami- 
glie l'anione, la pace cordiale, e cri- 
stiana , che dipende principalmente 
3 
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dal eapersi sopportare nei scambievoli 
difetti le persone, che devono insieme 
convivere . 

CAP. IV. 

Delle Orazioni ingiunte a Professori 
del Terzi Ordine. 

Devono » Fratelli, o sorelle reci- 
ti ni le «ette Ore Canoniche prescritte 
dalla Chie*a ai Chetici ordinati in 
Sncris, e BenerÌBÌnti, cioè Mattutino 
con te Lindi ; Prima, Terza, Sesta, 
Nona, Vespro, e Compieta .Ouei, che 
sanno legare, potranno sodisfare al 
detto fTfìzin con recitare l'Ufizio pic- 
colo della B- V. W. , o altro U tizio 
a loro piaciioento-Quei,chenonsanno 
lecere , reciteranno ogni giorno dodici 
Pater Nostered alti citante Giona Pa- 
tri ec. per il Mattutino , e Laudi, e 
serte per oiaiohed una dell' altre gei 
Ore , ed in tutti formano cinquanta- 
quattro Pater ed altrettante 'dona 
Patri agili n nife n do in line di ('empie- 
tà, e di Mattutino la recita del Cre- 
do , ed una volta il Salma Misercre 
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mei Deus secundummagnam.ee. quei, 
che Io sanno. 

I. Professori di quest' Ordine , che 
per qualche Titolo som» obbligati a 
recitare il Divin* Uffizio, prevaler «i 
possono del Breviario de' Prati Minori 
e conformarsi al loro Calendario , co- 
me chiaramente dichiarò la Sarra Con- 
gregazione ool seguente Decreto : Ter- 
ziarii S. Fnincisci de^entes in sae- 
cuìo possunt ufi Breviario Ordinis 
Minorum , et ìlltus Kalendario con- 
fnrmari S. R. C. 7: Aug. ibV^- , e ri- 
levasi ancora della Rubr. parte del 
Brev. Frano , e d^lla Co-tituzione di 
Bened. XIV. Praecipuum Sacro*. 174*- 
Per maggior facilità quei, che non 
latino lecere , potranno recitare dal 
mezzo giorno a sera in una, o più. v "'~ 
te sette Pater Noster , e ( ìloria l'atri 
per il Vespro , lette per la Compieta 
aggiungendovi il Credo , ed il Salmo 
Miaererp quei, che lo sanno, e dodici 
per il Mattutino del giorno seguente 
aggiungendovi il Credo. Dalla matti- 
na al mezzo giorno sette per Prima * 
altrettanti per Terza, altrettanti per 
Sesta, ed altrettanti per Nona. Non 
recitando detto Ulizio nell'ore preàcrit- 
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te reciteranno tre Pater Noster in pe- 
nitenza . 

Ricevendo V avviso della morte di 
qualche Fratello, o Sorella, se vi sarà 
in quel luogo il lodevol costume di 
associarsi pubblicamente il Cadavere 
alla Chiesa. , quei, che non sono im- 
pediti, Iti accompagneranno suffragan- 
do la di lui Anima . Quei, che sanno 
leggere» reciteranno l'Ufi/io dei Morti 
per la di lui Anima, quei , che non 
sanno leggere, reciteranno 50. Pater 
Noster, ed altrettante Requiem aeter- 
nam . Ed i Sacerdoti ( potendo ) cele- 
breranno una Messa. 

yuei , che hanno possibilità , nel 
corso dell* anno faranno celebrare tre 
Messe per tutti i Fratelli , e Sorelle 
virenti, e defonte: quei , che non pos- 
sono per !a loro povertà , si faranno 
commutare tal peso in oltra Opera di 
pietà, l'arimi-nte una volta l'anno re- 
citeranno rUfi/,io de' Morti in suffra- 
gio de' Fratelli , e Sorelle Defonte: 
qoei , ohe non sanno leggere, recite- 
ranno cento Pater Nonter^ ed altret- 
tante Requiem aetemam. 

Vien raccomandata ai Fratelli , e 
Sorelle l' assistenza ali* S. Messa , e però 
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quei , che comodamente possono , 1' 
ascolteranno divotamente ogni giorno, 
e noli" potendo ne chiederanno al P. 
Visitatore la commuta in altra Opera 
di pietà . 

Prima di mettersi a TaTola per man- 
giare (non facendosi la comune Bene- 
dizione, e rendimento di Grazie ) di- 
cano un Valer Noster, e lo replichi- 
no dopo aggiugnendo*i \\ DeoGratias. 
E lasciandolo per dimenticanza , di- 
cano tre volt» il VaterNoster allorché 
se ne ricorderanno . 

CAP. V. 

Delle Astinenze, e Digiuni ingiunti 
ai Professori del Terz* Ordine. 

"Viene prescritta 1' astinenza dulie 
Carni il Mercoledì, Venerdì, e Saba- 
to , nei quali giorni potranno cibarsi 
d' Uova, e Latticini, qualora ciò non 
resti proibito dalla Chiesa per la ri- 
correnza di digiuni dalla medesima co- 
mandati. Dalì' astinenza delle Carni 
Tengono dispensati cadendo nelTMerco- 
ledì qualche Solennità delle principa- 
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li, come h Ciroonciainne , 1' Epifanìa» 
1* Assunzione di Maria Vergine , S. 
Francesco, Tutti i Santi , e «ìinili; 

Ogni Venerdì dell'anno (eccettualo 
quando cade in Venerdì la Solennità 
del S. N;ttale)digtunerauno,ed anche 
tutti i Slerceledì, che cadono dopo la 
Solennità di Tutti i S*nti sino alla 
prima Domenica dell* Avvento . Dalla 
detta prima Domenica dell' Avvento 
fino al S. Natale digiuneranno ogni 
giorno eccettuate 1« Domeniche; ed è 
questo quel digiuno, che la Regola 
chiama il digiuno di S. Martino . Viene 
ancora comandato il digiuno nei due 
ultimi giorni di Carne va le. cioè il Lu- 
nedì, e Martedì dopo la Domenica di 
Quinquagesima . 

Nei giorni, nei quali non vi è di- 
giuno, vien permesso prender cibo due 
volte il giorno, cioè a pranzo, ed a 
cena. Ma dalla Pasqua di Resurrezio- 
ne lino alla Solennità di S. Francesco 
potranno prender cibo tre volte il 
giorno . 

Da tali digiunile astinenze potran- 
no esser dispensati da' Superiori dell' 
Ordine, cioè Generale, Provinciale, 
e Visitatore , o sia Correttore tutti 
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quelli', che per ragione d' Infermità , 
o altre Indisposizioni abituali uon pos- 
sono senza pregiudizio della salute os- 
servarlo. Come ancora quei, che per 
esser miserabili n»n possono comoda- 
mente , ed a sufficienza cibarsi . Sono 
poi assolutamente dispensati da tali 
astinenze, e digiuni le Sorelle gravi- 
de, o che allattano; Tutti quei, che 
viaggiano , o hanno tali fatiche , che 
non sono combinabili col digiuno ■ e 
tutti quelli , che per esser Figli di Fa- 
miglia, per esser Servi, o per qualun* 

Sie altro titolo sono addetti all' altrui 
ensa ; potendo, e dovendo cibarsi di 
ciò. che gli vien posto d'avanti. 

C A P. VI. 

Della frequenza dei SS- Sacramenti 
insinuata ai Professori del Terz* 
Ordine. 

Benché la Chiesa Universale siasi 
veduta in necessità dì prescrivere ai 
Fedeli una volta l* anno almeno la R 
Confessione, e Comunione, i Ternari 
però, • li Terziarie procureranno dì 



accostami ai detti SS. Sacramenti non 
solo nella Pasqua di Resurrezione, ina 
ancora nella Pentecoste, nella Nativi- 
tà di N S: G.C, nelle altre Solennità 
del Signore , nelle principali Feste di 
Maria- Santissima, nelle Fette del P. S. 
Francesco, di S. Lodovico, i Terziari 
come Protettore, di S. Elisabetta Re- 
gina d' Ungheria , le Terziarie corno 
Protettrice , nella Dedicazione di Santa 
Maria degl* Angeli 3. Agosto , e nelle 
Feste principali dell' Ordine, e tal fre- 
quenza maggiore , e minore sarà rego- 
lata dal consiglio del Confessore di 
ciascheduno . 



volta il mese almeno ( ma po- 
tranno ancora più spesso ) si aduneranno 
nella Chiesa, o Oratorio per assistere 
alla Messa Solenne , o Vespro secondo 
il costume dei diversi luoghi ; ed in tal 
occasione il P. Visitatore, o altro Re- 
ligioso di sua commissione, fera loro 
fervoroso Discorso esortandoli alla Ec- 



C A P. VII. 



Delle Tornate . 
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liitenza dei lor» peccati, all'esercizio 
delle sante Cristiane Virtù, ed all'os- 
servanza della S. Regola, come sti- 
merà più proprio. Se vi saranno Fra- 
telli, e Sorelle Defunte, l'annunzierà, 
acciò possano venir suffragate le Ani- 
me loro, e reciteranno quelle Orazioni » 
che sembreranno opportune. 

In tali adunanze ciascuno farà quella 
Limosina, che gli permetterà il pro- 

Srio stato da erogarsi in benefizio della 
ongregazione , in sollievo dei Poveri 
Inférmi della Congregazione, e anche 

ger far l'Esequie a quei Fratelli, e 
orelle, che, essendo morte povere, 
non hanno lasciato da farsele fare. 

Una volta l'anno, e questo potrà 
essere il giorno della Festa Titolare di 
S. Lodovico Re di Francia per gli 
Uomini di S. Elisabetta Regina d* 
Ungheria per le Donne, dal P. Visi- 
tatore si farà la Vi«ita Generale o in 
Chiesa , o in luogo proprio da Esso 
assegnato, per ingiungere la penitenza 
salutare per i mancamenti commessi, 
qual verrà da Essi fedelmente adem- 
pita , volendo alcuni, che fòsse pecca- 
to Veniale il trascurarla, fàcendooon- 
i istere in questo V unico precetto della 
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Nel giorno: in cui vestono il Sacro 
Abito , essendo Terainente contriti (con- 
dizione indispensabile al conseguì men- 
to di qualunque Plenaria Indulgenza) 
ed avendo ricevuto con Cristiana Pietà 
i Santissimi Sacramenti della Peniten- 
za, ed Eucarestia , acquistano Indul- 
genza Plenaria . 

Parimente ricevendo con e sopra 
con cuor contrito i detti Santissimi 
Sacramenti nella Festa del P.S. Fran- 
cesco, di S. Chiara, del Santo, o dell.! 
Santa Titolare della lor Chiesa, Cap- 

Slla, o Oratorio, e nella Festa della 
;dicazione di S. Maria degli Angeli, 
che cade il a. d' Agosto , con visitare 
la loro Chiesa, Cappella, o Oratorio, 
edivi predare per la concordia fra Prin- 
cipi Cristiani , per l' Estirpazione delle 
Eresie, per l'Esaltazione di S. Madre 
Chiesa, acquistano Indulgenza Plena- 
ria in ciascun de' detti giorni, che ciò 
faranno. 

Chiunque Fratello , o Sorella costi- 
tuit' in punto di Morte veramente 
pentito , confessato , e comunicato , 
o ciò non potendo fare , contrito 
almeno intimamente, invocherà divo- 
tamente il Santissimo Nume di Gesù, 
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« di Maria con la Bocca , o non po- 
tendo almeno col Cuore , acquisterà 
Indulgenza Plenaria, e Remissione di 
tutti i auoi peccati , 

Tutti i Fratelli, e Sorelle, che vi- 
siteranno la loro Chiesa , Cappella, o 
Oratorio, ed ivi pregheranno come so- 
pra nei Giorni delle Stazioni assegnati 
nel Messale Romano , acquistano le 
medesime Indulgenze, che sono conce- 
dute a tutti quei , che visitano perso- 
nalmente le Chiese dentro, e fuori di 
Roma, ove seno le Stazioni. 

I giorni di dette Stazioni essegnati 
nel Messale Romano sono: le quattro 
Domeniche d' Avvento : I tre giorni 
delle Quattro Tempora di Dicembre; 
La Vigilia del S. Natale: Il Giorno 
del S. Natale a tutte tre le Messe : Il 
giorno di S. Stefano Protomartire : Il 
giorno di S. Giovanni Evangelista : Il 
giorno dei SS. Innocenti : Il giorno 
della Circoncisione di N. S- G. C. : il 
giorno dell' Epifanìa : Le tre Domeniche 
di Settuagesima , Sessagesima, e Quin- 
quagesima ; Ogni giorno incomincian- 
do dal gimno delle Ceneri, fino alla 
Domenica in Albis inclusive: 11 giorno 
di 8. Marco : I tre giorni delle Roga- 



«ioni : \ì giorno dell' Ascensione dì 
N. S. G. C. Dalla Vigilia di Penteco- 
ste inclusive tino al Sabato seguente 
inclusive;ed i tre giorni dellequattro 
Tempora di Settembre, 

Tutti i Fratelli, e Sorelle , che vera- 
mente pentiti, confèssati , e comunicati 
visiteranno la loro Chiesa, Cappella, 
o Oratorio, e ivi piegheranno come 
sopra nelle Feste delle Stimate del P. 
S. Francesco, di S. Lodovico Re di 
Francia, di S. Elisabetta Regina d' 
Ungheria , di S. Elisabetta Regina di 
Portogallo, e di S. Margherita da Cor- 
tona: e parimente in dodici giorni del- 
l'anno o festivi, o feriali a loro Ele- 
zione, e da approvarsi dal P. Visita- 
tore, acquisteranno ogni volta, che «io 
faranno, in detti giorni Indulgenza di 
1- anni, ed altrettante Quarantene. 

Vicn conceduta Indulgenza di cento 
giorni a tutti i Fratelli, e Sorelle, che 
eserciteranno le seguenti Opere per 
ogni volta, che le porranno, cioè :Ogni 
volta j che ascolteranno la S. Messa, o 
assisteranno ad altri Divini Urlai, ohe 
si celebrano nella loro Chiesa, Cap- 
pella, o Oratorio: Ogni volta che assi- 
steranno ai Capitoli, o Congressi pub- 
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biiri . o privati, ovunque si facciano: 
Ogni volta che daranno caritatevolmente 
albergo ai poveri Pellegrini. oV inter- 
porranno a trattare, e stabilire la pare 
fra i Nemici, o procureranno, cliealtri 
la trattino, e la stabiliscano :OgnÌ volta 
che associera mio alla sepultura i Ca- 
daveri non solo dei Fratelli , e Sorelle, 
ma anche d'altri Fedeli ; o inteiver- 
ranno a divnte Processioni fatte con 
Licenza dell'Ordinario: Ogni volta, 
che accompagneranno divotatnente il 
Santissimo Sacramento nelle Processioni 
quando vico portato agl'Inférmi, o in 
altro qualunque modo, e non potendo 
acquistano la streen Indulgenza col re- 
citare al suono della Campana un Pa- 
ter, ed un Ave: Ogni volta che reci- 
teranno cinque Pater ed Ave per li 
bisogni di S. Chiesa, o in suffragio 
dei Fratelli, e Sorelle Defunte: Ogni 
volta che ridurranno nella Via della 
salute un qualche traviato, o insegne- 
ranno agli Ignoranti i Divini Coman- 
damenti, e quelle cose, ohe ^ono ne- 
cessarie per salvarsi, o eserciteranno 
altre Opere di Pietà, e Carità Cri- 
stiani, citine i] visitare gl'Infermi, ed 
i Carcerati, o praticheranno le Opere» 



Digilized by Google 



«3i Misericordia Corporali, o Spiri- 
tuali . 

Oltre le sopradette Indulgenze , che 
possono acquistare i Professori del Ter- 
z' Ordine, sappiano, che essendo Essi 
rimirati dal Serafico Padre S. Fran- 
cesco quai veri suoi Figli , come i Frati 
Minori, e le Religiose di S. Chiara, 
sono con specialità dì amoieYolezzn da 
Esso rimirati , per impetrar loro con 
le poderose sue intercessi om presso Dio 
grazie abbondanti , e soccorsi i più ef- 
ficaci per la salute eterna delle loro 
Anime. 

Partecipano inoltre di un'alleanza 
spirituale in qualità di Fratelli, e .So- 
relle con un gran numero di Anime 
grate, ed accette a Dìo, che sono, 
come Essi, cari Figli di S. Francesco, 
delle quali altre già godono inauiissi- 
bihnente la corona di Gloria nella 
Chiesa Trionfante in Cielo, altre com- 
battono ancora generosamente per 1' 
onor di Dio, e per la salute dell' Ani- 
me nella Chiesa Militante per tutto il 
vasto giro della Terra, Perchè poi 
questa unione di Spirito, e di rarità 
è molto più stretta, che non è quella 
della. Natura, e del Sangue, perciò i 



Professori del Sacro Ordine di Peni- 
tenza dell'uno, e dell'altro temo eoa 
tutto il fondamento sperar possono nel- 
l' efficacia di quelle Orazioni, che i 
Santi Pmfessori di questo Istituto por- 
gono a Dio in Cielo, e vendono a par- 
tecipare in special modo di tutte le 
ferventi Onziont, Digiuni, ed altre 
Oliere di Pietà, che si praticano dai 
Figli di S- Francesco qui nella Chiesa 
Militante. 

Ciò, che di maggior vantaggio »pi~ 
rituale godono i Professori di . questo 
Istituto di Penitenza, e che deve ani- 
mare chiunque ad abbracci irlo, si è , 
che possono entiare a partedi ai grandi 
beni spirituali con somma facilità, e 
con sicurezza, e quiete delle loro Co- 
scienze. Imperciocché ( come chiara- 
mente si notò nella Prefazione) quanto 
nei sopradescritti Capitoli vìen pre- 
scritto ai Professori del Terz* Ordine 
non obbliga in Coscienza a peccato 
mortale, nè veniale, e di tutte quelle 
osservanze, che sono ai medesimi in 
qualche maniera gravose, ne possono , 
conseguir la commutazione dal P. Vi- ! 
stilature; dal che ne segue, che con 
«(nelle Opere di Pietà Cristian» ad 
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iBssi P'ò conjodé partecipar 'possono Ir 
copia, di-ai grandi Beni Spirituali. 
: In conferma di tatto rio ci giova 
riferir una risposra data ■ dal S. Ve- 
scovo , e vigilantissimo Pastnr di Anime 
.Francesco di Salesad una Dama Fran- 
cese Terziaria , ed ascritta nelle Con- 
fraternita del Santissimo Rosario ,quie- 
tativa di sua Coseenza ^ intendendo 
con essa di quietare le Coscienze de° 
Professori del Nostro Terz' Ordine: 
Tutte le Regole, din' Egli nelLib. 
Terzo delle Lettere spirituali Lett. 16. 
tutte le Regole del Rosario, e del 
Cordone non obbligano in modo at- 
omo è Peccato nè mortale* ne veniale 
ne direttamente , ne indirettamente, 
e non osservandole voi non pacche- 
rete più di quelle, che fareste, se 
tralasciaste qualunque altr 9 Opera 
buona, non ve ne pigliate fastidio, 
ma servite Iddio allegramente con 
libertà di spirilo . 

Con questa sicura Dottrina del S. 
Vescovo, colle replicate dichiarazioni 
di-Sommi Pontefici accennate nella Pre- 
fazione restino persuasi i Fedeli di 
poter con tutta sicurezza di Coscienza 
abbracciar questo Santo , Istituto, e 




acquisto di tanti Beni spirituali, che 
Bensa numero guadagnar possono in 
Vita , ed aver dopo morte ancori per 
)a di loro eterna salute . per acquistar 
poi i suddetti Beni spirituali, e le 
Sante Indulgente , e per partecipare 
i Privilegi conceduti al Ter»' Ordine, 
procurino i di luì Professori di osser* 
vare la sopra esposta Regola , o farsi 
dispensare dai Superiori, e commutare 
in altre Opere dì Pietà ciò, che riesce 
loro difficile ad osservarsi , ; 

Intanto esorteremo ciascun Fedele 
ad arruolarsi in quest' Ordine colle 
parole dell'Apostolo ad Philip- 4.,, 
„ D", caetero Fratres quaecumque 
. vera , quaecumque amabilia , quae- 
„ cwnque bonae famae , si quavirtus , 
„ si qua Inus disciplina^ , liaec coci- 
„ tate , et facite „ , fasciando *Dio 
la rui-a di castigare chiunque possa 

• ? _ . ? _ 1 I : ' 



„ctumquicumyt(e die e.sf„ad Gal. 5; 
Ed in ultimo ricorderemo ai medesimi 
Professori del Nostro Ordine di Pem- 

^ 'II. „U„ :i Ualnarlnr» AlS<iP ITI S. 
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„ vi odia, sappiate* che ha odiato 
fcj me per primo :. se foste del Mondo, 
,j if Mondo amerebbe quel . che em suo; 
■„ ma perchè non siete del Mondo , 
„ peremo il Mondo vi od'a, Ricorda- 
''„ tevi della Parola, che vi ho det- 
. t) to: il Servo none maggiore dal suo 
„ Padrone, se anno' perseguitato 
„ me } perseguiteranno ancor Voi „ . 

CAP, IX. 

J}el Correttore detto ancorq. Com- 
missario Visitatore, 

Ti Correttore, o aia Commissariò 
Visitatore dovrà sempre essere un Sa- 
cerdote dell'Ordine dei Minori, do- 
vendo onninamente il Tefz' Ordine 
esser soggetto al Prim' Online, e da 
Esso diretto, approvato già dall'Or- 
dinario ad ascoltare le Sarra menta li 
Confessioni , o destinato a tal impiego 
dal P. Provinciale, o Generale. Avrà 
partlfiolar premura d' istruire , animare 
correggere, e riprender ciascun UrT- 
ziale, che manchi ne suoi doveri, e 
ciascun Fratello , o Sorella , che non 



/rivesse secondo il SantoTimrtrdiDio. 
Dovrà iti. peno una tolta l'anno fari» 
visita generale per impone la Salutar 
Penitenza, e compartir l' \s*oluzion 
Generale per tutte le trasgi- ssioni della 
S. Regola v Dovrà precedere a tutte 
le adunanze generali, e particolari, 
spiegare il Sicrosmto Vangalo , e l'ob- 
bligazioni della Regola . Ricevendo 
l'avviso dalli Infermieri, o da altri 
dell'infermità di qualcjie Fratello, o 
Sorella si porterà con tutta la carità 
a visitarla, e trovandosi in pericola di 
Vita gli dirà 1* Adulazione Generate. 
Si prenderà premura, che sieno ^di- 
sfatti gli obblighi non tanto di Messe 
quanto di Limosi ne , che vi fossero da 
dispensarsi specialmente ai Fratelli, o 
Sorelle Inferme . 

GAP. X. 

Del Ministro , o Ministra,' . 

. Il Superiore di questa Gangrega- 
lione poiterà il titolo di Ministro per 
gl'Uomini, di Ministra per le Don- 
ne. Sircome q u est' è un impiego di 
grand' Onorificenza , così si conferir» 



Digitized by Google 



-, • dà 

a Persona , che ma la più degna , e 
meritevole della. Conirreiiazit. ne, attesa 
la Probità di Vita , e 'Maturità di co-, 
stumi . Essendo Egli la pròna. Persona 
dopo il Visitatore, dot ri- posporre il : 
proprio comodo alt'utiliià dei Fratelli;, 
e Sorelle, e ri potarsi servo di tutti, 
ohe tinto significa il Titolo di Mini- 
etro. Dalla sua Vigilanza , sollecitu- 
dine, e buon esempio dipende il pro- 
gresso di tutto T Ordirle . Dovrà per- 
tanto invigilare, che tutti eli Uliziali 
adempiano ai loro doveri . Ad Esso 
dovranno prestare tutti i Fratelli , e 
Sorelle ogni dovuto ossequio, e rispet- 
tosa obbedienza , come a superiore d' 
un Ordine così Santo, e di una Con- 
gregazione tanto Venerabile . A Esso 
appartiene rendere inteso il Visitatore 
dei disordini , e delle colpe dei Fra- 
telli , e Sorelle, acciò di concerto con 
Esso vengano corretti i Delinquenti, 
e con prudenza , e carità apprestati 
gli opporruni riinedj . 

Avrà, particola r premura di assiste- 
re a tutte le Congregazioni partico- 
lari , e generali, e non sì faranno de- 
terminazioni , e spese di conseguenza 
senza it di lui consensi». 




fon durerà nell' impiego più di tre 



« lumwjf n»i—- — .-- . — -— 
nistro, sempre che sia questi Jeggitti- 
mamente impedito, o Infermo , e man- 
cando anche questo assisterà il Mini- 
stro più anziano , o il Discreto più 
Vecchio . Si avverte > che se ii Mini- 
stro sarà Sacerdote , il Sotto Ministro 
dovrà essere Secolare, ed al contrario 
se il Ministro sarà Secolare , sarà Sa- 
cerdote il Sotto- Ministro .1 



I\ od può determinarsi il Numero 
dei Discreti, sarà maggiore, o minore 
secondo che richiederà il numero dei 
Fratelli, e Sorelle, e giudicherà bene 
con la sua prudenza il Visitatore , e 
Ministro. Dovranno però essere, e sce- 
gliersi tra i più prudenti , più .gravi, 
e più premurosi dell' onor di Dio, e 
dell' osservanza della Begola . Questi 
ajuteranno coi loro consigli il Mini- 




CAP. XI. 
Dei Discreti, 
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etfo, «nella, di Lui elezione avranno 
il voto elettivo , siccome^ ancora in 
quella dei Discreti , avvertendo , ohe 
potranno essere, confermati tutti ,o al- 
méno due per istruzione de' Nuovi , 
Quelli, che saranno stati Ministri, sa- 
tanno Discreti perpetui ... . 

C A V Xli ! ' 

Del Segretàrio, detto ancora 
Scrivano . 

Dovrà deputarsi dal Ministro j 0 
Discretorio un fratello ben pratico nel 
leggere, e scrivere, il quale dovrà 
trovarsi a tutte quelle adunanze, nelle 
quali vi sarà da trattare cose appar- 
tenenti al vantaggio dell 1 Ordine , ad 
oggetto dì registrare in Un Libro a 
qucst' effètto destinato tutti i decreti. 

Ad .Esso apparterrà descrivere i No- 
mi, Cognomi, Impieghi, ed Abitazio- 
ne, per quanto sarà possibile, di quei, 
che prenderanno 1' abito , a faranno 
Professione in due Libri , Uno dei 
anali Io riterrà appresso di se, I*altro 
lo darà al P. Visitatore , acciò sia que- 
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sti bene inteso^ chi sono , e dove abi- 
tano i Fratelli , e Sorelle , per lo mi- 
glior Governo ilei Terz' Ordine . Do- 1 
via Dire Inviti per le adunanze* 
straordinarie? e la: ■■ Nota i dei Morti V 
Dovrà formare , e Bigi Ila re le Cartelle' 
de' nuovi Profetisi, èd appostovi il si- 
gili» del Terz' Ordine le porterà al P. 
Visitatore per k soscmiórte. 

Del Sindaco, o Camarlingo. 

"Vi dovrà essere «n Fratello , in 
mano di cui vengano tntte le Limosi- 
na, e spontanee Offerte, che per qua- 
lunque titolo sieno contribuite a van- 
taggio del Terz' Ordine. Egli ne do- 
vrà tenere un' epatto riscontro . e non 
dovrà erogarle *e non secondo l'ordine 
che ne riceverà dal Ministro , e Di- 
scretorio, tenendo anche dell' impiego 
di dette Elemosine un esatto riscontro 
per potere almeno una volta l'anno, 
quando non venisse giudicato oppor- 
tuno render più spesso esatto conto in 
Discietorio . E resta proibito a chiun- 
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Sue chiedere Elemosine per il Téri*; 
irdine , se non avrà special coniuiii- 
gioneo dal Ministro, o dal Visitatore . 

"-'»■/■ ' C ; A<P/ XÌV. ! '. 

r Velli Infermieri. 

Si eleggeranno due Infermieri per 
i Fratelli, e due Inièrmiere per le Sor: 
relle, che uno Maggiore. !' altro Mi- 
nore. L'Utizio di questi para visitare, 
ed assistere con Cristiana Vieta i Fra- 
telli, e Sorelle Inferii! e, e se finsero bi- 
sognose di caritativo Sussidio renderne 
inteso il Ministro, o Visitatore ,i quali 
potranno ordinare al Sindaco di sov- 
venirle con le Limosine, se vi saranno, 
a sollievo de' poveri Infermi . Rende- 
ranno inteso il P. Visitatore dellostato 
di loro infermità, acciò possa portarsi 
ancor Egli alla visita de' medesimi . 

GAP. XV. 

Dei Maestri dé'Novizj . 

Si costituiranno due Maestri dei 
Novizi per ì Fratelli , e due Maestre 
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di Novizie per le Sorelle, che prenda- 
no l'abito, e si procurerà tli sceglierli 
di proviti , e morigerati costumi . L* 
Utìzio loro sarà di indagare , qualora 
non siano Persone beh note al P. Vi- 
sitatore, se quei, che chiedono di ve- 
stir 1' abito siano di buoni costumi , e 
definì di essere ammessi nell'Ordine. 
Ed apparterrà a loro l'istruire i No? 
vizi in ciò che prescrive k Regola, 
acciò possano sapere ciò , cfie promet- 
teranno a Dio , allorché faranno la 
loro Professione. 



TTfizio dovrà essere a Vita, 
ma potranno al più tutte le Cariche 
durare tre anni . Kell' Elezione a scan- 
so di confusione avranno Voto non 
tutti i Fratelli, e Sorelle, ma quei 
soltanto, ebe rappresentano l'Ordine, 
cioè il P. Visitatore. Ministro, Sotto- 
Ministro, i Decreti, ii Segretario, il 
Sindaco, l'infermier Maggiore, il pri- 



CAP. XVI. 



Veli" Elezione del Ministro, ed altri 
Vfiziali . 
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ino Maestro dei Novizi , ed il P. Pro- 
vinciale ( qualora voglia preBedere). 

Per procedere a tale Elezione, per 
ciascun Ufizìo da conferirsi si propor- 
rà un soggetto dal P. Visitatore, uno 
dal Ministro, ed altro dal Sotto Mi- 
nistro. Il Segretario descriverà i No- 
mi dei tre soggetti Proposti a ciaache- 
dun' impiego , gli affigeià in luogo pub- 
blico, affinchè quei, ai quali appar- 
tiene dare il Vwtro, possano avere una 
piena notizia dei soggetti più capaci 
ad essere eletti, e quindi restino eletti 
i più degni 

A tale oggetto il P. Visitatore do- 
vrà convocare una, o più volte il Di- 
scretorio, secondo il bisogno, per po- 
ter Consultare unitamente sopra le qua- 
lità degli Eligendi. Ai quali congressi 
dovranno esser chiamati tutti quei 
Fratelli, che anno Voto, e molto più 
dovranno esier chiamati all'Elezione, 
affinchè ninno possa dare di nullità a 
detta Elezione. 

Giunto il giorno dell' Elezione si 
aduneranno tutti quei, che anno Voto 
nel Luogo destinato , e fatto dal P. 
Visitatore, o altro Prelato Maggiore 
fervoroso Discorso lì procederà.*!!' £l«- 
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zinne coli' invocare il Lume celeste 
ìntuonando l'Inno Veni Creator Spi- 
ritus con i soliti Versetti j ed Orazio- 
ne delio .Spirito Santo, dell'Immaco- 
lata Concezione, di S. Fiance?eo, di 
f>. Lodovico per gl'Uòmini, di S. Eli- 
sabetta per le Donne Ciò fatto ognu- 
no renderà Voto per uno de'tie No- 
minati, siccome gli parrà perisgravio, 
e sicurezza della, propria Coscienza; 
avvertendo tempre, cIjo fieno eletti i 
migliori, e ciò potrà farsi a voti se- 
greti . >..,.-' 

Fatti i Partiti Segreti si esaminerà dal 
V. Visitatore, e Ministro chi riportò 
maggior numero di Voti tra i tre bal- 
lottati per ciaschedun impiego. Ed in 
caso di parila di Voti avrà il P. Vi- 
sitatore il Voto decisivo, come dispon- 
gono le Eolie Pontificie,, e special- 
mente quella di Benedetto XIv. 

Dandosi il caso, che non seguisse 
alcuna Elezione , dovrà il P. visita- 
tore portarsi con molta prudenza, e 
potrà rimettere ad altri» giorno nuova 
bnllottazione , e seguendo lo stesso , 
potrà prender consiglio dal P. Provin- 
ciale, ovvero dal P. Generale, per 
nou attenersi ad un compenso sugge- 



rito c(<v alcuni Autori, di creare da 
se il Ministro, e Discretorio ; poiché 
.essendo questo un comp^nw violento , 
e d'arbitrio, non deve abbracciarsi , 
se non in un co**' m' pentissimo ... . 

Fatta l'Elezione di tatti ^li inizia- 
li, dovrà questi :(uilili(^Vsi nell' adu- 
nanza di tutti i Fratelli, o Sorelle. 

Formala per dar V Abito dei Tfirz' 
Ordine del P, S. Francesco rac- 
■ coLfa dal Lantu.sc*, ... ; -r^r'.- - ;'ì 

Il P. Viaitarore Vestito io Colta, 
e Stola, ( e .Piviale') ( se vi sarà il 
costnme di usa ilo ) giunto all'Alture, 
fatta la riverenza alia Croce, e salito 
su la Predella , lo bacerà nel inezfCO), 
epostosi a sedere voltato ai Fratelli ,o 
Sorelle, da vestirsi avanti ad F^soge- 
nuflesse, domanderà loro se nel rice- 
vere l'Abito, intendano di obbligar- 
si, e di osservale quanto tic. ed altri 
simili cose e ricevuta l'affermativa, ri- 
sposta, dirà -Dea qraiiax , e subito 
voltato all'Altare, intuonerà stanilo w 
piedi l'Inno Ferii Creator àpiritus ec_. 
Wte intuonato «nch'EiU star» <;u- 
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«offesso a tutta la prima strofe., e ter- 
minato l'Inno dirà 

ir Emitte Spiritura tuutò , & crea- 
buatur. 

. Et renovabis faciem Terrae . 

ORE M U S, 

■Actionei nostra* qufjesumus Do- 
mine aspirando praeveni & adjuvando 

?roseqnere, ut cunota nostra Oratio & 
'e semper incipiat, & per Te caepta 
finiatur 

Omnìpotens sempiterne Deus , qui 
proprer tuam solitam Bonitatem , & 
per Mortein Unigeniti Fìlii tui Do- 
mini Nostri lesu Cbri'ti Bfundum fra- 
ctum restaurare miserioorditer difina- 
tus es, ut a morte perpetua nos libe- 
rares, & ad gaudi» perduceres Para- 
disi; reapice numi liter quaesumus pie- 
tatis tuae oculo praesentem , et devo- 
tam Familiam tnam bic hodie in tuo 
Nomine enngregatam. de qua Pamu- 
]n9 tuus Beatas Pater Noster Erancì- 
erm , ut Tibi augeatur Credentium 
niiraerus,, extitit Institutor, ut eam 
«per finnam petratti , quàe ChrìrtM 
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est, talìter sempèr fiindei, ut ab omni- 
bus turbationibu» Mundi, Carnis, et 
Diaboli sit accora, et incedens per 
semita* mandatorum tuorum post er- 
gastulum praesentia Vitae, mentis Fi- 
lii tui acerbi sai mae Passionis, et im- 
piaculatae Matrig^eius Virginia Glo- 
riosae, et Beati Patria Nostri Fran- 
cisci tuorumque omnium Sanotorum 
gaudia vera possideat. Qui vivia , et 
regnas iu Specula Saeculornm. Amen. 
Dipoi il Pi Visitatore benedirà i Ve- 
stimenti . 

S'avverte, che se saranno più a 
prender l'abito, o professare, espri- 
merà in plurale ciò, che è in' sin- 
golare. - 

*. Adiutorium Nostrum in Nomine 
Domini . ■ "i 

*. Qui fecit Coèlum et Terrai». 

*■ Sit Nomen Domini Benedictum. 

*■ Ex hoc nunc,efr usque in Sae»U- 

Inm . * r.li-.ì -■ -, 

*■ Domine exaudi Orationem meam . 
*■ Et clamor mem ad Te Veniat. 
*■ Dominila vobiseum: , - > 

*■ Et cuin Spiritu tuo i ; 
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ornine lesn ClirUte , qui tegu- 
-nien Nostrae l'iortalitatis induere di- 
gn:itus es, nuique iHorimum C'>nfèsso- 
-reui tum» Beaturn Franciwcum Patrem 
nostrum tres Ordine* irtstituerc mIii- 
briter inspiranti , ac Operia tui Vioa- 
lios sumiuos JSrclesiae tuae Puntifìoes 
.ipso* adpmrkire fecisti ; imuionBain tuae 
clementiae lanritateni aupplicitei exo- 
raaius, ut iadumenta ,quie idem Bea- 
tus Franciscus ad innocentiae, morfcifi- 
catìonis , et honeatatis iniicinm ,". ac 
proTalida contro Saeoulnm, et carnei», 
daemones armatura CTommilitones 
suos Fratrea de Pocnitentia in Ordine 
Tertio portare decrevit , ita Bene * di- 
cere , et Sanati* ficaie di»neris , ut 
hic Famulu*" ^iiufl ( vel ) haieo Fa mula 
ti», ea devote suòcipiens., Te intra se 
tal i ter induat qaod sirut.v irtuosain , 
buiiiilemque Vitam indumenta ipsa 
praetendunt, sic etiaro qoolibet . vifio, 
T«:.J«vai]te , -ul.in.rto, veraoiter corde, 
ore, et opero: vivere. mereatur, ut aTe 
numquiiin ullisj^afcjtionibus -valeafc-se- 
pitrari .Qui vivn,et regnas in Saecula 
Saeouloniin Amen . 
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OREMUS. 

OlVInipotens sempiterne Deus , a 
quo bona cuncta proeedtint, (Jlemen- 
tiam tuam humiliter implorami», ut 
Vestimenta ista humilitatetn cordia ,ct 
contemptum Mundi signi fìcantia .Bene 
% dicere et Sancii * ficare dignerisqua- 
tenus huic Famulo tuo , qui (vel i buio 
Famulae tuae, quae prò amore tuo illa 
induetur, sint salutis protectio, Reli- 
gionis cognitio, Sanotitatii initium,et 
contra tela inimici robusta defensio,ut 
in tao Sancto Servìtio perseverane, 
completo istiug vitaebrevissimae cureu, 
coelestis Gloriae bravio praemietur. 
Per Christina Dominum nostrum Amen . 

OREMUS- 

J-^omine Deus bonarum Virtutum 
Datnr, et omnium Benedictionnm lar- 
gus Infuior, exaudi preces nottrsfl , et 
haeo indnmenta , quae Famulus litui 
f vel ) Famula tua prò conservandae 
Regnine signo, se ad induendnm ex- 
poscjt Bene * dicere , et Sancti* ficare 
digneris . Per Christum Dominum no- 
strum . Amen. 
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Benedizione del Cordone. 



J_/eus, qui ut Servum redimerei! , 
Filium tuum per maaui implorato Fu- 
nibus ligari voi u isti , Bene * die,que- 
Bumua cin£uluni istud, et p mesta , ut 
famuli» tuus qui(vel) Famuln tua, 
quae eo velut ligamine poenitentiali 
guì corporiscinifemr,vincuIiiruiu eius- 
dem Domini nostri Iesu Christi per- 
petuo memor existat , et in Ordine, 
quem aasumit, perenniter pereeverefc, 
tuisque oum effeotu seaiper obsequiis 
se aflij:atum(vel Jallijiatam easecogno- 
scat. Per eundem Dominum nostrum 
lesti tri ee. Amen . 

Il Visitatore gli aspergacon P Ac- 
qua benedetta tre volte in modo di 
Croce , dicrndo, Aspergei me Domino 
dipoi voltato verso tutti i Fratelli, 
e Sorelle dirà . 



ilertissimi Fratrei Dominimi no- 
strum Iesnm Cbrintutn prò boc Famu- 
lo auo(vel) hac Famula sua, utdonet 
et Spiritum Sanrtum, qui habitum 
Religioni» in eo ( vel ) eft perpetuum 



I 



OREMUS. 




Digitized by Google 



servet , a Mundi impedìmentis , et Sae- 
cularibus desidertis cor eius defendat, 
«coloT-que aperiat , et aeternae <rra- 
tiae Lumen infundat. Qui vivit,etre- 
gnat in Saeoula Saeculnrum. Amen . 
V oliato verso V Altare dirà . 

M niestatem tuam Domine suppli- 
che!' exoramus, ut Famulus tuus (vel) 
faniula tua, cui de tua gratis prae. 
sumeutee nostrae Relijiionis vesfemiin- 
ponimus, dignerìs inter Discipulos tuos 
vivtute ex alto induere , justitiae lorica 
Munire, et salutis protegere Vestimento, 
ut intercedente Beatissimo Patte No- 
stro Seraphico Confessore tuo Francisco 
«ab humiliutis , Veste Tibi pergeve- 
ranter deserviens, ad Stolam ìmmorta- 
litatis, et gloriae inereatur pervenire. 
Qui vi via , et regna» in Saecula Sae- 
eulorum , Amen . 

Se quello , o quella , che deve Vip' 
stìrsi, ha qualcìiè Veste esterna da 
deporre , si spogli , e il Visitatore 



liixuat Te Dominus Veterem homi- 
nem cani a«tibus buìs, et eripiat de 
Corde tuo Saeouli pompa» , quitti* a»b- 




Digilized by Google 



reminciasti,dum Baptiamum suscepiati . 

Qui il Visitatore prenda V Alito, 
o Scapolare, lo porga al Ministro, 
o Ministra, o altri perEssi, e mentre 
Questo lo Veste, dica. 

-Tnduat Te Douiinu? novjro Homi- 
nem , qui secundnm Denm creatus est in 
ìagtttù , Sanctitnte ,et ventate . Amen. 
Mentre gii cinge la Corda, dica. 

JPraecingat Te Domimi» cingalo 
puntati» , et extinguat in lumbis tuis 
humorem libidini^, ut maaeat in M 
virtua rontiiientìae, et castitatis . 

Mentre gli pone il Mantello ( dove 
è in uso), dica. 

D ornine Ieau Ghriste, qui disiati 

I'ugum nieum auare est , et onus meum 
ève, prsesta quaesumua, ut tic Pa- 
mulus tuu-s ( fpI ) haeo Fa inula tua sin 
istud portare valeat , ut posait consequi 
tuam gratiam in praesenti , et gloriata 
in futuro. Per Christum Dominum no- 
strum . Amen . 

Mentre pone in Capo alla Sorella il 
Velo, dica . 



6g 



vJperiat crinem Tuum modestia , 
sobrietas, et continenza, ut virtuturo 
accincta comitatu, purpereo Dominici 
Sanguini* redempta velanune, morti- 
fica tionem Domini nostri lesu Christi 
in carne tua cìrcumfem3 . Amen. 
Mentre gli da in mano la Candela 
accesa, dica. 

Accipe Frater carissime (vel ) So- 
ror carissima lumen Christi in mani- 
bus tuia in sigiium i.r.mortalitatis tuae, 
ut mortuus(vel) mortua Mundo, Deo 
vivas , esur^e a mortuis, et illumina- 
bit Te Chrwtus. Amen. 
Mentre gli porge il Breviario , o V 



,/i.ccipe hoc Psalterii genua, seu 
Horaria3 preces in signum dtvntionis, 
et conterò pia tionis , ut discas terrena 
despicere , et con templari coelcstia. 
Amen . i 
Mentre gli porge la Regola, dica, 

.Accipe Regulam istam,quain Titti 
servandam tradimus, quud si huius 
piaecepta serraveiis, ipsa cuatodient 



[ine, ola Coiona ,dic& 




Te, et addet TJominus Vitae tiiat 
Lcnedictionem . Amen . 

Dì-poi dirà 
■ *. Dominus vobiscnm 
v. Et cuni Spìrito tuo. 



J\ desto Domine supplicationibus 
nostris, et hunc Pamulumtuuui, (vel) 
hanc Famulam tuan» , cui in tuo Spin- 
eto Nomine faabitutn nostrae Relijrio- 
nis iuipnsuiij'ue .Benedi * cere .et oon- 
8t r* vare difinrvis, ut Te forgiente, 
et Beato Patre nostro Francisco inter- 
cedente devotus (vel) devota in bar 
Sacra Religione persista! , et vitam 
tandem pereipere merealur arternam. 
PerChristum Dominimi nostrum. Amen. 

I Cantori , o il Visitatore zntuoni 
il Te Detrai ee. qual finito dica. 

* Oonfirma hoc Deus , quod opera- 
tus es in nohis . 

K - A tempio Sancto tuo, quod est in 
Ierusalem . 

*■ Salvum ficServum tuum(vel)Sal- 
vam fac l''ainulain tuam. 

*■ Deus nufus sperantem in Te. 
*■ Mitte ei Domine auxilium d« 
Sancto . 



OREMUS. 
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t »ft Et de Sìontuere eum (vel) eam. 

*■ Nihil proficiatinimicusineo (vel) 
in ea. 

Et Filius iniquitatis non apponat 
nocere ei . . 

Benedicamus Patrem, et Filiam, 
aita. Sanato Spirita. 

K - Laudetaus,et superexaltemus cura 
h Saeeula. 

*■ Per tuam immaculatnra Conce- 
ptionem Dei Genitrix Virgo. 

Defende nos eemperab Hoste ma- 
ligno 

*■ SÌ guasti Doniine Servum tuum 
Franciscam . 

B Signis Redemptìonis nostrae. 

*• Ora prò nobìs Beatae Ludovico 
[per le Sortile) Beata Elisabeth. 

*■ Utdigni efficiamur proiiiissionibua 
ChrUti . 

OREMUS. 



De, 



-leus , qui corda Fidclium Sancii 
Opiritus illustratone docuisti , da rio- 
hU in eodem Spirita recta sapere, et 
de eius semper consolatione gaudere. 

Deus , qui per immaculatam Vir* 
ginis Conceptionem dignurn Filio tuo 
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habitaouluHi praeparasti ; quaesumus, 
tit qui ex morte eiusdero Filli sui prae- 
visa, eam ab oinni labe praeservasti , 
Dos quoque in un dna eiu* intercessioae 
ad Te pervenire conceda» . 

D omino Iesu Christe , qui frige- 
gesccnte Mundo ad inflaiuniandum cor- 
da nostra tui amori. 1 ! igne , in carns 
Beatissimi Patris nostri Francisci Pas- 
sioni* tuae Saora tìtygmata renovasti ; 
ooncede propitius, ut eius mentis , et 
pretibus ci uccili jugiter feramus , et di- 
gnos iiuctus poenitentiac faciamui. 

•Deub , qui Beatum Ludovicum 
Contèssoittin tuum de terreno Regno 
ad coelestis Regni gloriam transtnlisti ; 
eius quaesumus mentis, et intercessio- 
ne Regis Rcgum Iesu Christi Pilii tui 
iàcias nos e«e consortes ■ 

Nella Vestizione delle Sorelle . 
lasciata questa, si dica 

Tuorum corda Fidelium Deus mi- 
•erator illustra., et Beataé Elisabeth, 
precibus glurituis fao nos prospera Mun- 
di despicere, et cocleiti deuiper conao- 
1*ìÙoii<ì gauder». 
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-Deus Misericordiae,D«u3 Pietà tis, 
Deas, a quo bona cuncta procedunt, 
«ne quo mhil Sanctum incohatur, ni- 
failque perfioitur , precibus tiostrie ad 
«iste, tuae pietatis oculoa adbibendo , 
et huno Famulum tuum, cui in tuo 
Sancto Nomine habituin Sacrae poeni- 
tentiae imposuinius ab omnibus pericu- 
lie mentis, et oorpbr» tua proteotiouo 
defende, et concede ei in santo propo- 
sito , ac Ordinis observantia , quam aa- 
sumpsit, devote persistere, et ad fi- 
nem usque perseverare, ut peccato rum 
suorum remissione peroepta , ad con- 
sortium Electoruin tuorum perenniter 
Tegnaturus ( vai ) .regnatura tandem 
pertingere mereatur . Per Dominilo) 
nostrum Iesum Christum Sto. 

*• Dominus vobiscum. 

w- Et oum spiritu tuo. 
Va Cantori sarà cantato solennemente* 

*■ Benedicamus Domino . 

*■ Deo Gratiae . 

Il Visitatore voltato ai Novizi, e 
postosi a sedere „ farà loro una breve 
esortazione , e poi darà a tutti coli* 
Aspersorio la Benedizione , dicendo . 

Benedictio Dei Duini potenti» Ea*tris, 
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et Fi*lii, et Spiri*tus Saocti de«eeu- 
dat super Vos, et mancat semper. 
Amen . 

Modo di Ricevere alla Professione i 
Fratelli , e Sorelle del Terz' Ordi- 
ne di S Francesco. 



^Jonipitn l'anno del Noviziato, la 
Persona Novizia , ohe vorrà professare, 
manifesterà il suo desiderio al P. Visi- 
tatore, il quale raccolti i Voti } i quili 
acciò sieri favorevoli , dovranno supe- 
rare la metà, ovvero sentito il parere 
del Ministro, o Ministra, e di altri, 
che hanno gius dì render Voto 1' am- 
metterà , se sarà reputata degna di tal 
Professione,» cui non si ammetteranno 
Persone, te non saranno giunte alme- 
no all'età di 16. anni compiti, e se 
nell'anno del Noviziato non arranno 
dati segni di buoni costumi, di edifi- 
cazione, e di buon esempio a ciascu- 
no, come comandano le Costituzioni . 
Nel giorno adunque destinato, il P. 
Visitatore giunto all'Altare vesti- 
to degli abiti sacri, come ai disse 
nella Vestizione, dirà 

O Patriarca Pauperum Francisco 
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tuis precibusauge tuorum numonjui in 
eharitate Coristi, quos cancelJatis ma- 
nibus caecutiens , ut rnoriena lacob, be- 
nedici sti : 

Indi intuonerà l'Inno Veni Creator 
Spirìirus, s' inginocchierà dipoi ; e si 
alzerà, finita la prima strofa, quale ter- 
minato inginocchiatosi, dirà 

*■ Emitte Spintoni Luutn , et crea- 
buntur . 

K - Et renovnbÌB fàriem Terrae. 

*• Ostende nobis Domine miscricor- 
diam tusm . 

*■ Et salutare tuoni da nobis. 

*■ Domine exaudi orationem meam. 
Et clamor mene ad ,te veniat. 
Dominus vobificum, 

»■ Et cura spiritu tuo . 



-L/eus virtntum, cuius esttolum, 
quod est optimum, insere peotoribus 
iiostris amorem tui Nominis, etpraesta 
in nobis Religionis augmenturn , ut quae 
eunt bona nutrias, et quae sunt nutrita 
custodias. 



ioncs nostras quacsumus Domine 



Indi alzatosi dirà 
O R E M U S. 
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•spirando praeveni, et adjuvando pro- 
sequere, ut cuncta nostra orario, et 
opcrafcio a Te semper i nei pia t, et per 
Te caepta finiatur . 

Deus qui diligentibus TefiicÌ3Cun- 
eta prodesse, da taiiiulis tuis inviolabi- 
lem tuae chari;atis effectum, ut desi- 
deri* de tua i in pi rat ione concepra, nulla 
possint tentatione muta ri . Per Christum 
Daminum nostrum. Amen. 

Terminate le Orazioni il P. Visi- 
tatore postosi a sedere riceverà nelle 
sue mani la Professione, dicendo la 
Persona , che professa , le seguenti 
parole suggeritegli dal Visitatore 
medesimo cavate dal Gob. T. 4- Ver. 
Ind. 2o5. num. 68. 

Formula della Professione. 

Io Fra N. ( ovvero ) Io Suor N. 
prometto a Dio onni potente , alla Beata 
vergine Maria, al nostro Padre S. 
Francesco , a tutti i Santi , ed a Voi 
Reverendo Padre di osservar per tutto 
JA.tempo della mia vita i comandamenti 
della Legge di Dio,* come si comanda 
iella Regola del Terz' Ordine di Peni- 
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tenni istituito da S. Francesco, e con- 
fermato da Papa Niccolò IV., ed ancora 
di sodisfare con salutevoli penitenze, 
come conviene, per le trasgressioni, 
che averò commesse contro un tal te- 
nore di Vita, allorché sarò chiamato 
( ovvero ) chiamata dal mio Padre Vi- 
sitatore obbedendo alla di lui Volontà. 
Ed il Visitatore , o chi per Esso avrà 

ricevuta la Professione , dirà 
Ed io, se osterverete queste coge, per 
parte di Dio Onnipotente , Vi prometto 
la Vita Eterna. In nomine Fa* tris, 
et Fi*liÌ, et Spi* ritua Sancti Amen. 

E subito il V. Visitatore, o i Can- 
tori intuoneranno Te Deum Lauda- 
mus stando tutti in medi 

Mentre si dice il Te Deum il Mini- 
stro con gli altri Fratelli, o la Ministra 
con le Sorelle dovrebbero andare a dar 
la Pac« a nuovi Professi cnl dire all' 
uso solito respettivamente: Pax tecum: 
Et cum Spiritu tuo , ma se tal funzione 
attese le circostanze de' luoghi tornerà, 
malagevole , si potrà anche lasciare; si 
usi però diligenza , acciò venga praticati 

Terminato il Te Deum inginoc- 
chiandosi tutti , il Visitatore dica 

*- Contìnua hoc Deus, quodoperatus 
es in nobis. 



Digilized by Google 



*■ A tempio sancto tuo , tpiod est in 
lerusaleni . 

* Salvum fiic servum, tuum { vel ) Sal- 
vam fao AnciUam tuam. 

*■ Deus meus sperantem in Te . 

*■ Benedicami Patrem, et Filium, 
oum Sancto Spiritu . 

*■ Laudemus, et guperexaltemus eum 
in saecula. 

*■ In Conceptione tua Virgo imma- 
culata fuisti . 

B - Ora prò nobis Patrem , cuius Fi- 
lium pepeiisti. 

*• Situasti Domine servum tuum Fran- 
crèram . 

■ lSì^uÌs Bedeniptionis nostrae. 

*■ Ora prò nnhis Beate Ludovice(se 
«ani una Sorella) Beata Elisabeth. 

*■ Ut dilani efficiamur promissionibus 
Christi . 

*■ Domine esaudì orationern meam . 
*■ Et clamor meus ad te veniat- 
*■ Domìnus vobìscuin... 
v - Et rum spirito tuo. 

ROREIIIS. 
empiee , quaesniiius Domine super 
honc Faumluiu tuum TYatrem Nostrum 
qnì ( vel ) hanc Famufom tuam Soro- 
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reni Nostrani, quae prò tui Nomini» 

honore, saeoulo., et omnibus vanitati- 
bus eius per nostrae servitutis Miniate- 
rium hodie Tenunciavit, et eum ( vel ) 
eam epiritus Saaoti grati» perfhade , 
ut a peccatis omnibus ahsolutus ( vel ) 
absoluta, et in ea contirmatas, ( vel ) 
continuata promissa semper impleat, 
et ad vitam aeterna in perveniat. 



1 J eus, qui per immaculatam Vir- 
«inis Conceptionem , disnuin Filiotno 
habitaculum praeparasti , quaesumus , 
ut quiiex morte eiusdem Filii suiprae- 
visa eam ab omni labe preservasti , 
nos quoque mundos eius intercessione 
ad Te pervenire conceda? . 



eus, qui Enclesiam iuam Beati 
Patria nostri Francisei mentis Foetu 
novae prolts amplificasi tribuo nobis 
ex eius imitatione terrena despi.-efe, 
et Gnelestium Honorum semper parci- 
eipatione gaudere. 

Deus, qui Beatum Ludovicum 
Contessorem tunm de terreno Re-ino 
ad CVIestis Regni filoriam transnilisti ; 
eiui quaesumus meri tis ,et intercessi une 
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So 

Regis Regum lesa Christi Filli tui 
faci as nos esse consortes. 
Se sarà una Sorella ^ lasciata questa, 
dirà. 

Tnorum corda Fidelium Deus mi- 
serator illustra, et Betttae Elisabeth 
preeibusgloriosis fan nos prospera Mun- 
di despicere; et ooelesti semper oonso- 
latione gaudere. 

D et», cuius Miserioordiae non est 
numerila, et bonitatis infìnitiba* est 
thesaurus, piissiraae Majestati tuaepro 
collatis donis gratias agimus , tuam sem- 
per Cleinentiam exorantes, ut qui pe- 
tentibus postulata concedi», eosdera 
non desererts ad praemia futura dispo- 
nas . Per Dominimi nostrum Iesum ec. 

t. Dominum vnbiscum . * Et cum 
spirita tuo . Da cantori saràCantato 
solennemente *■ Benedicaraus Doaii- 
nu * Deo gratias . 

// Visitatore portosi a sedere farà 
un breve Discorso esortativo alPòsser- 
vanza della Regola adattato al Van- 
gelo corrente , e specialmente spìe- 
gherà che conquella Professione non 
si sono astretti a Voti, che non si 
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sono addossati nuovi Precetti, V os- 
servanza dei quali obblighi sotto pe- 
na di alcun peccato , ma solo hanno 
abbracciato un tenor di Vita . qual 
si propone nella Begola professata , 
per rendersi più facile V osservanza 
dei divini Comandamenti , E termi- 
nata V esortazione darà ai nuovi Pro- 
fessi, e a tutti la Bencdziione coW 
Aspersorio , dicendo 

Benedintio Dei Omnipotentis , Pa 
tris, et Fi * Ili, et Spiritus * Sancti 
desoeadat super Vos, et maneat seui- 
per. Amen . 

Formula delV Assoluzion Generale 
da darsi dal P. Visitatore, o da altro 
Sacerdote da Esso destinato, ai Fra- 
telli, e Sorelle gravemente inferme , 
e in pericolo di Vita . 

Esortato il moribondo alla contri- 
zione de - suoi peccati , e recitatosi 
dal jnedcs'ìmo, o -.dai circostanti il 
Confiteor il Visitatore dirà Miserea- 
tur Tui te. Indulgcntiaui , absoiutio- 
nem ec. indi 

-Domini» noster Iesus Christus per 
merita suue Sacrati sai mae Piissionis Ts 
«baolvat, et gratiam »uaia Tibi iufiia- 
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dat , et ego auctoritate i psiu.< , ao Bea- 
torum Apostoloruni Petra, et Fauli,et 
Summorum Pontificalo rnihi in hao 
parte commina , et tibi concessa absolvo 
te ab oirmi vinculo Excomunicationis 
mai ori.*, vel minoris, et Interdic-ti , si 
quod incurristi, et restituo te unioni, 
et parteci patio ni Fideìium , rieo non 
Sanctis Sacramentis Ecclesiae. Itera 
eadem auctoritate, quatenue ad prae- 
sens Forum spectat Ego te absolvo ab 
omnibus peccatis tuis, tibique relaxo 
emnes poenas Purgatorii, quas prò pec- 
catis comrnissis ineruisti ,concedens tibi 
Kemissionem et lndulgentiam Plena- 
riam omnium peccatorum , tuorum et 
restituo te illi statui inn • ^entiae , in 
quoeras, quando bsptizatos (vel) ba- 
piizata fuieti. In nomine Pa*tris , et 
Fifclii, et Spiritus*Sancti. Amen. 

Quod si nac vice non discesseris , 
reservo tibi hanc gratiam usque ad 
txtremum raortis tuae articulum. 

Qui il Visitatore esorterà il Mori- 
bondo ad invocare . o colla bocca , 0 
col cuore il Nome Santissimo di 
Qesùi soggiugnendo poi. 
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lios Bei vivi, qui Beato J'etro Apo- 
stolo suo dedìt potestatem li;>andi,at- 
que sottendi , per suam piìssituaui Mi- 
sericordiam renipiatconfi^sìonem tuam, 
et remittat Tibi omnia peccata, qua«- 
cumque, et quomodocuinque in tr>tO 
TÌtae decurwu coimnisìsti , de qui bus ron- 
de contritus et ore confesus es ( vel ) 
contrita, et ore confesta es, reatituens 
Tibi Stolam primam, quam in Baptw 
smate recepisti. Et per Indulgentiam 
Plenariam a Siiiilmis Pomiricibus No* 
stratibus in artieulo moitis tonstitutis 
concessam liberei te a praesentig, ac 
futurae Vitae poenis, dignetur Pur- 
gatori crueiatus remittere , portas.in* 
feri claudere , Paradisi ianuam a perir* 
teque ad gaudia sempiterna perducere, 
per Salatissima Suae Passionis , etglo- 
rificationis Mysteria . Qui rum Patre, 
et Spirita Sanoto Deus unus vivit, et 
regnat in saecula saeculorum . Amen . 



X rovasi in molti esemplari della 
Regola del Teri' Ordine di S. IVan- 



AVVERTIMENTO . 
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cesco un lungo Catalogo di Santi, 
Beati, e Venerabili, e Personaggi il- 
lustri, che hanno professato ilTerz'Or- 
dine di S. Francesco, il quale qui da 
noi non si pone, per non render troppo 
voluminoso il Ristretto , che ci siamo 
proposto, non essendo questo Catalogo 
di assoluta necessità . Troppo è noto 
ad ognuno, perchè qui non se ne deb- 
ba proporre una lunga serie, che nel 
Terz'Ordine fiorirono Personaggi Illu- 
stri, e per la santità della vita, per 
cui furono dai Sommi Pontefici in di- 
versi tempi ascritti al Ruolo dei Santi, 
e Beati, che regnano con Gesù Cristo 
essendo esteso P uhzio Divino , e la S. 
Messa ip onore di molti dei medesimi 
alla Chiesa universale, e per la chia- 
rezza della Nascita, e Dignità, non 
essendo mancati molti, che e gotto la 
Sacra Porpora, e sotto il Manto Reale 
vestir vollero l'umile Abito di Peni- 
tenza del Tene' Ordine di S. Francesco, 
come costa. dall'Istoria dell'Ordine Se- 
rafico; L'Istituto nostro fu d'invitar i 
Fedeli ad abbracciar questa vita, non 
con ostentale le grandezze, di cui me- 
ritamente pregiar si -può il Terz'Or- 
dine. ma con proporre l'abbondanza 
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dei Beni Spirituali, dei quali con ogni 
facilità, coinè t>i notò, posson farei 
Fedeli , un sicuro acquisto per la eterna 
gloria del Paradiso, cui tender devono 
tutte le mire nostre, ed ove giunti sa- 
remo eternamente felici , lo che faccia 
Iddio, che conseguiamo tutti. 

Laus Deo Uni Trinoqué 
Beatae Mariae sine Labe Originali 
Conceptae, ac Beato Francisco quin- 
que Chrirti Domini stigma ti bus insi- 
gnito. 
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Nota dei Giorni , nei quali è conces- 
si Indulgenza Plenaria nelleCkìese 
dell' Ordine Francescano . 

i GENNAJO. 

iG. SS. pingue Martìri d«l Marrocco. 
30- S. Giacinta Mariscotti 
Si- B. Lodovica A Ilio rioni. 

C fEBBRAJO, 

5- BB. 23. Martiri del Giappone. 
S2. S. Margherita da Cortona. 

MARZO. 

6- S. Colet* Vergine . 
Indolenza Plenaria applicabile anche 

9. S. Caterina di Bologna . 

APRILE. 

5. S. Benedetto da S. Filadelfo. 
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MAGGIO. 

13. S. Pietro Regalato. 
17. S. Pasquale Baylon. 
20. S. Bernardino da Siena. 

GIUGNO. 

13- S. Antonio da Padova. 
39. B. Michelina da Peserò. 

LUGLIO. 

g. BB. Nove Martiri Ji Gorgonia . 

14- S. Bonaventura Cardinale. 
24. S. Francesco Solano . 

AGOSTO. 

e. Dedicazione di S. M. degli Angeli. 
13. S. Chiara Vergine . 
19 S. Lodovico Vescovo. 
15. S. Luigi Re di Francia. 

SETTEMBRE. 

4- S. Rosa di Viterbo. 

17. Stimate di S. Francesco . 
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OTTOBRE. 

4. Festa del Padre S. Francesco. 

i3. SS. Sette Martiri . v 

iq. S. Pietro d'Alcantara. 

33. S- Giovanni da Capistrano. 

NOVEMBRE . 

ia- S. Diego. 
iq. S. Elisabetta Repina . 
38. S. Giacomo della Marca. 
29. Tutti i Santi dell'Ordine. 

DICEMBRE. 

2. Immaculata Concezione. 
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